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Sezione principale: Costi dei politici 

Il bilancio 2009 al voto di Quero e della Setteville ( da "Corriere delle Alpi" del 19-12-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: I punti all'ordine del giorno per il consiglio di Sette Ville toccheranno in particolare l'organizzazione del polo regionale del servizio bibliotecario nazionale (al quale l'Unione aderirà), l'approvazione del bilancio di previsione del 2009 e l'ammontare dei gettoni di presenza per i membri del direttivo.
Capogruppo SD ( da "Stampa, La" del 19-12-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: Monica Cerutti Capogruppo SD La capogruppo di Sd è sempre stata la prima della classe e ci tiene a conservare lo scettro anche in Sala Rossa dove s'è sciroppata ben 455 sedute, nemmeno metà delle quali «coperte» dal gettone di presenza.
La vendetta è un piatto che va servito freddo. Dev'essere questo il motto al quale si ispi... ( da "Stampa, La" del 19-12-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: la prima della classe è Monica Cerutti, capogruppo di Sd, che sommando le presenze in Consiglio, alla conferenza dei capigruppo e nelle varie commissioni, colleziona 455 presenze, nemmeno la metà delle quali pagate, visto che i gettoni di presenza si fermano a una ventina al mese. E nelle sue condizioni sono ben 40 dei 50 consiglieri.
spettacolare gol del giovane rizzo lanciato da stepanek ( da "Messaggero Veneto, Il" del 19-12-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: Koivisto, Guenette, Margoni, Rizzo, Sparre, Tomasello, Rigoni, Stampfer. Coach: Shacaruck. ARBITRI Stella con Gamper e Waldthaler. MARCATORI Al 2'29'' Aquino, al 7'17'' Felicetti e al 7'47'' Pemberton; nel secondo tempo, al 8'10'' Sparre; nel terzo, al 11'03'' Rizzo, al 14'46'' Guenette e al 19' 59' Aquino.
L'onda della protesta arriva in Rettorato ( da "Unione Sarda, L' (Nazionale)" del 19-12-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: rappresentanti di docenti, amministrativi e anche studenti) percepiscono un gettone di presenza. DISSOCIATI Cinque rappresentati delle liste UxS-Università per gli Studenti, Ichnusa e Unica 2.0 si sono dissociati dalla manifestazione: «Siamo tutti profondamente convinti - scrivono in una nota - che i tagli del Ministero siano sbagliati e fortemente preoccupanti per il nostro futuro.
Acquiambiente:Ponzi, grandie Tozzi finalisti La Provincia taglia mezzo milione di spese per la politica ( da "Secolo XIX, Il" del 19-12-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: «In una situazione di oggettiva difficoltà dell'economia globale in cui tutta la societàè chiamata a fare sacrifici - dice l'assessore al Bilancio, Gianfranco Comaschi -? la Provincia fa nel bilancio 2009 la scelta importante di ridurre i costi della politica, in termini di indennità e rimborsi agli amministratori.
Ok alla riduzione degli stipendi ( da "Corriere del Mezzogiorno" del 19-12-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: REDAZIONALE Costi della politica Ok alla riduzione degli stipendi Come chiesto da Nichi Vendola (a sinistra) caleranno ancora gli stipendi dei consiglieri regionali. Lo ha deciso il comitato che si occupa dei costi della politica. Il taglio più robusto per il governatore: 30mila euro all'anno, 15mila per il presidente del consiglio Piero Pepe (
Gli enti faranno i conti con la crisi ( da "Italia Oggi (Enti Locali)" del 19-12-2008) + 1 altra fonte 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: demagogica e lesiva di quel poco di autonomia dei comuni), sulla mancata restituzione delle minori entrate dovute alle scelte del governo precedente in materia di Ici relativa al riclassamento degli immobili rurali e, ai cosiddetti costi della politica; tanti e tali sono i tagli operati da questo governo (trasferimenti, fondo sociale, fondo ordinario per il Servizio sanitario nazionale)
Consorzi, compensi limitati ( da "Italia Oggi (Enti Locali)" del 19-12-2008) + 1 altra fonte 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: dei c.d. «costi della politica». La ratio legis che ha ispirato l'intervento del legislatore sulla parte del Tuel dedicata allo status degli amministratori non sembra poter far propendere, quindi, per una interpretazione che, partendo dell'abrogazione espressa della possibilità di cumulo, giunga ad ammetterla in via indiretta sulla base di una diversa lettura del combinato disposto
Troppi assenti, il Consiglio salta ( da "Resto del Carlino, Il (R. Emilia)" del 19-12-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: La cronaca della seduta registra anche la polemica di Donato Vena del Pdci contro i consiglieri di Alleanza nazionale Marco Eboli e Angelo Ammaturo per il fatto che i due esponenti dell?opposizione «dopo aver risposto si? all?appello garantendosi il gettone di presenza, sono usciti dall?aula trascinando anche la consigliera di Forza Italia Vanda Gianpaoli».
il centenario è finito ma domenica vogliamo continuare a far festa ( da "Nuova Venezia, La" del 19-12-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: ma Paolo Poggi ha più che dimezzato nel corso del girone d'andata l'handicap di 21 gettoni che lo separavano dalla vetta. Se la Pro Sesto viaggia 3 punti sopra al Venezia, che quindi domenica può operare l'aggancio, Filippini conserva ancora un margine di 11 presenze su Poggi (221 a 210). Poggi, è finita la festa o sta per iniziare?
Palma: Consiglio paralizzato, gettoni <doppi> naccio ( da "Sicilia, La" del 19-12-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: di gettoni di presenza di coloro i quali, non curanti delle difficoltà finanziarie del Comune e dello stato di disagio in cui vivono centinaia di famiglie palmesi, non intendono sacrificarsi per esaminare ed eventualmente approvare in una sola seduta argomenti che in fondo per essere attuati o respinti richiederebbero solo buona volontà e soprattutto quella coscienza civica di cui
<Anche con il bilancio 2009 continuiamo ad essere un ente ... ( da "Gazzettino, Il (Rovigo)" del 19-12-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: Per i soci non vi è alcun incremento delle quote, ferme da 12 anni e ridotte, per metà dei Comuni, nel 2002. L'attività si è ampliata e vi è la previsione di nuovi servizi ai Comuni. Però la politica, sul futuro del Consvipo, deve esprimersi con chiarezza. Non può continuare con attacchi a spot».
Le Aquile tornano a volare in alto ( da "Gazzettino, Il (Udine)" del 19-12-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: Rizzo, Tomasello. Coach: Larry SacharukArbitri: Stella (Gamper/ Waldthaler)Generali Aquile FVG che ritornano alla vittoria al Gianmario Scola nei confronti di un Fassa in profonda crisi che non vince da sette turni. Subito fuoco alle polveri allo Scola di Canazei con le due formazioni che con Campbell scaldano immediatamente i gambali di un influenzato Tragust da una parte e con
Asilo, operatrici senza stipendio naccio ( da "Sicilia, La" del 19-12-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: indennità di fine mandato dell'ex sindaco Giuseppe Campisi, è stata impegnata la somma di euro 2.595,15. Per coprire le spese di pagamento dei gettoni di presenza ai consiglieri comunali, riguardanti la partecipazione alle sedute di civico consesso ed alle apposite commissioni consiliari, è stata impegnata la somma di euro 37.
Medicina difensiva: in Italia riguarda oltre 3 medici chirurghi su 4 in Italia ( da "SaluteEuropa.it" del 19-12-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: allungamento dei tempi per pervenire ad una diagnosi e ovviamente l'aumento delle spese sia per l'uso di un maggiore numero di strumenti diagnostici, quali esami, radiografie, ecografie, Tac, sia appunto all'uso di un maggior numero di consulenti, cosa che, sicuramente crea forti disservizi. E non è tutto, il 51,5% degli intervistati afferma di aver prescritto farmaci non necessari;
Grande professionalità ( da "Alto Adige" del 20-12-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: la Provincia autonoma ha trasformato ABD in una sorta di ripartizione provinciale acquisendo tramite la STA il controllo del 100% delle quote dell'Aeroporto. La scusa ufficiale è legata ai costi della politica e alla riduzione dei consigli di Amministrazione (SIC!). In realtà escono da ABD tutti i soci privati e il Comune di Bolzano (che, forse, rientrerà per via istituzionale).
Elezioni e nuova giunta, una raffica di ricorsi ( da "Alto Adige" del 20-12-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: ci troveremmo di fronte ad una manipolazione da fare rizzare i capelli», ancora Dello Sbarba. Il capogruppo Svp sdrammatizza. «Perché la consigliera Artioli non dice il nome di chi le ha dato queste schede?» si chiede Pichler Rolle, smontando le polemiche e richiamando il consiglio a «comportamenti consoni al ruolo dell'istituzione».
Non c'è crisi a Palazzo ( da "Italia Oggi" del 20-12-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: nonostante la grande evidenza mediatica e perfino le fortune letterarie dedicate ai temi dei costi della politica, negli ultimi due anni la spesa per fare funzionare i tre principali palazzi, Quirinale, Camera dei deputati e Senato della Repubblica, è lievitata di 80 milioni di euro. Certo ci sono stati annunci di strette, di tagli di privilegi, di rivisitazione dei trattamenti economici.
Il Palazzo ingrassa di 26,5 milioni ( da "Italia Oggi" del 20-12-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: Fatto sta che dal bilancio dello stato, approvato definitivamente ieri dalla camera, la realtà che emerge è sin troppo chiara: i costi dei palazzi della politica continuano ad aumentare a ogni livello, senza eccezioni. Partiamo proprio dal ramo del parlamento che ieri ha dato il via libera al provvedimento.
Giunta extralarge, un milione all'anno ( da "Tribuna di Treviso, La" del 20-12-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: Qui si calcolano soprattutto i gettoni di presenza, sui 98 euro lordi a seduta, tra consigli e commissioni. Il bilancio totale dei costi legati ai consiglieri di via Battisti, annui lordi, è di 574.424,92 euro (compreso il presidente del consiglio). Facciamo la somma. Il presidente, gli assessori e il consiglio provinciale costato alla comunità 1.
assunzioni, enti inutili e sedi mai aperte gli sprechi del 2008 costano cento milioni - antonio fraschilla ( da "Repubblica, La" del 20-12-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: società partecipate della Regione che invece di tagliare i compensi se li sono visti aumentare. La spesa per indennità e gettoni di presenza nei cda è passata dai 2,8 milioni del 2007 ai 3,2 milioni di euro di quest´anno ed è cresciuto anche il numero delle società. Nel 2008 si sono aggiunte la Inforza (strategie euromediteranee), Cape Sicilia (operazione finanziarie di private equity)
Regione Liguria,giro di vitesui consiglieri:pensione a 65 anni ( da "Secolo XIX, Il" del 20-12-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: Ritocchi anche all'indennità dei consiglieri regionali (la parte di stipendio su cui vengono effettuate le trattenute del 43%): dal 2010 aumenterà del 10%, ma via tutti i gettoni di presenza. E tagli anche ai rimborsi spese. In media, con il nuovo ordinamento un consigliere regionale guadagnerà 1.200 euro in meno al mese rispetto a oggi.
Revocato il bando per direttore artisticosi chiude il rapporto con Pepimorgia Tunisino di 17 anni offre eroina a un poliziotto, arresto lampo ( da "Secolo XIX, Il" del 20-12-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: a gettone".£ .x/20/0812 L'opera, che serviva a proteggere una banchina di carico alla foce del torrente per il giudice «non costituisce un reato» .x/20/0812 Sanremo. Dopo l'hashish offerta martedì pomeriggio ad un carabiniere da un giovane pusher marocchino, prontamente arrestato, l'altra sera la stessa scena si è ripetuta,
Emirati Arabi, opportunità per le imprese ( da "Eco di Bergamo, L'" del 20-12-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: ma significativa, parte del mondo arabo è stata illustrata dallo stesso Valenti, mentre Giovanna Bongiovanni ha parlato delle forme di pagamento in uso nel commercio internazionale. L'incontro è stato chiuso da Claudio Costa consulente esperto in contrattualistica internazionale, brevetti e marchi. T. S.
Meno consiglieri regionalistipendi e pensioni più basse ( da "Secolo XIX, Il" del 20-12-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: Dal 2010 la loro indennità di carica (la parte di stipendio su cui vengono effettuate le trattenute del 43%), aumenterà del 10%, ma spariranno tutti i gettoni di presenza «che hanno prodotto un'abnorme quantità di riunioni delle commissioni consigliari», spiega Ronzitti.
Un fondo per le famiglie ( da "Stampa, La" del 20-12-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: E' stato istituito dai consiglieri comunali di Hône con il «Fondo per la solidarietà, l'integrazione e lo sviluppo sociale della comunità». Il fondo, di 3 mila euro, è stato creato con la donazione di parte dei gettoni di presenza. «Intendiamo aprirlo anche alle imprese e ai cittadini - dice il sindaco Luigi Bertschy -.
La Regione "taglia" il numero dei consiglieri ( da "Stampa, La" del 20-12-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: A PARTIRE DAL 2010 Gettoni di presenza aboliti per evitare la proliferazione di riunioni inutili La Regione "taglia" il numero dei consiglieri Indennità ridimensionate, rimborsi tagliati e tetto abbassato sul numero dei consiglieri regionali (40 più il presidente) e assessori esterni (4, al massimo).
Del presidente della Provincia Francesco Scalia con un semplice doppio click potremo conoscere il co... ( da "Messaggero, Il (Frosinone)" del 20-12-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: i rimborsi e i gettoni di presenza percepiti; la dichiarazione dei redditi e degli interessi privati; i doni e benefici ricevuti; le spese per l'ufficio, per i viaggi e poi ancora gli atti presentati da ognuno con relativo iter fino alla conclusione o il quadro delle presenze e relativi voti espressi.
Fini: Villari si dimetta o dovrà essere revocato ( da "Sole 24 Ore, Il" del 20-12-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: Il ceto politico «è cresciuto a dismisura » e così i costi della politica: «Non mi sembra lecito che chiunque si presenta alle elezioni abbia rimborsi prescindendo dal consenso ricevuto », sottolinea il presidente della Camera, rilanciando la necessità di rivedere le norme sul finanziamento pubblico dei partiti.
Angeletti: <Bravo, ma salviamo il lavoro> ( da "Giorno, Il (Milano)" del 20-12-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: «Da sola non basta, va affrontato seriamente il nodo dei costi della politica». Si riferisce a quel che sta accadendo in Campania? «Non solo. Ad esempio, perché non si riducono le province?». Servirebbe una riforma costituzionale. «Per cancellarle tutte, ma ridurle della metà si potrebbe fare rapidamente».
Tosi: <Giusto, finito il tempo degli sprechi> Bortolazzi: <Servono nuovi strumenti> ( da "Corriere del Veneto" del 20-12-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: sue ripercussioni è stato ampiamente presente sia nel richiamo all'unità di intenti tra i politici dei diversi schieramenti sia nell'invito ad un ridimensionamento dei costi della politica. «Un invito a collaborare - ha detto il sindaco Flavio Tosi che siamo pronti a cogliere: se si lavora insieme, puntando tutti nella stessa direzione, è possibile uscire dagli attuali problemi ».
Il consiglio regionale taglia, ma dal 2010 ( da "Giornale.it, Il" del 20-12-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: Viene però aumentata del 10% l'indennità di presenza dei membri malgrado il gettone di presenza sia già stato abolito. La riforma ha ridotto anche gli organi di garanzia: restano il Corecom (Comitato regionale per le comunicazioni), la Consulta Statutaria e il Difensore Civico che accorpa le funzioni del garante dei minori e dei carcerati.
Supramonte: firmato l'accordo per il Progetto pilota ( da "SardegnaIndustriale.it" del 20-12-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: Ai membri del Comitato di gestione non compete alcuna indennità o gettone di presenza. I compiti e le funzioni del Comitato di gestione saranno oggetto di successivo regolamento redatto sulla base della concertazione tra i comuni e l?Ente Foreste della Sardegna
Si rischia un Natale sommersi dai rifiuti naccio ( da "Sicilia, La" del 20-12-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: la situazione rischia di diventare drammatica Palma di Montechiaro. I consiglieri comunali palmesi si sono garantiti il terzo gettone di presenza (quasi 70 euro a seduta) poiché nella seduta di aggiornamento di giovedì sera, dopo che quella di mercoledì si era sciolta per l'improvvisa mancanza in aula del numero legale.
PARCHEGGIO DI LAMBIOI ( da "Gazzettino, Il (Belluno)" del 20-12-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: facendo pagare il gettone di presenza nel mega park agli sportelli all'entrata delle scale mobili. Colpa della tecnologia ormai obsoleta: è andata in tilt costringendo i tecnici della manutenzione a caricarsi in auto il server per portarlo ad aggiustare. «Gli anni si fanno sentire spiega Jacopo Savasta, presidente uscente della società Mobel che gestisce l'
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Il bilancio 2009 al voto di Quero e della Setteville (sezione: Costi dei politici) 
( da "Corriere delle Alpi" del 19-12-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Il bilancio 2009 al voto di Quero e della Setteville QUERO. Convocazione fissata a lunedì per i consigli comunali di Quero e Sette Ville, le cui sedute si svolgeranno entrambe nell'aula magna dell'istituto comprensivo di Quero in via Nazionale, rispettivamente alle 14 e alle 17. Nel primo si discuterà del bilancio economico, delle aliquote Ici per il 2009, del regolamento sull'imposta per la pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni. Gli altri argomenti tratteranno di urbanistica, dalla realizzazione di un'area attrezzata nella frazione di Carpen alla riqualificazione ambientale di un'area produttiva (lavorazione di inerti) in zona in località Santa Maria. I punti all'ordine del giorno per il consiglio di Sette Ville toccheranno in particolare l'organizzazione del polo regionale del servizio bibliotecario nazionale (al quale l'Unione aderirà), l'approvazione del bilancio di previsione del 2009 e l'ammontare dei gettoni di presenza per i membri del direttivo.
Torna all'inizio


Capogruppo SD (sezione: Costi dei politici) 
( da "Stampa, La" del 19-12-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Monica Cerutti Capogruppo SD La capogruppo di Sd è sempre stata la prima della classe e ci tiene a conservare lo scettro anche in Sala Rossa dove s'è sciroppata ben 455 sedute, nemmeno metà delle quali «coperte» dal gettone di presenza.
Torna all'inizio


La vendetta è un piatto che va servito freddo. Dev'essere questo il motto al quale si ispi... (sezione: Costi dei politici) 
( da "Stampa, La" del 19-12-2008) 

Argomenti: Costi della politica

La vendetta è un piatto che va servito freddo. Dev'essere questo il motto al quale si ispira Beppe Castronovo (Prc), il presidente della Sala Rossa che il Pd ha cercato inutilmente di eliminare dal gioco, anzi regalandogli una riconferma al vertice della Sala Rossa fino al 2011 con più voti di quando fu eletto. Ieri, nella conferenza stampa di fine anno Castronovo s'è lasciato sfuggire solo una considerazione potenzialmente polemica là dove ha annunciato che il Consiglio lavorerà «per incrementare l'efficienza amministrativa», quasi una risposta al duro comunicato del Pd che non voleva più eleggerlo perché, a suo giudizio, inefficiente e di parte. Mini-polemica a parte, la montagna di numeri elaborati dagli uffici comunali, e illustrati dal vicepresidente Michele Coppola (FI-Pdl), avevano un unico obiettivo: dimostrare che il Consiglio comunale così come altre assemblee elettive non sta con le mani in mano. E attraverso i numeri emergono anche le scelte dell'amministrazione Chiamparino. Quale miglior conferma, ad esempio, che l'Urbanistica è la leva sulla quale la giunta sta puntando per tenere alto il livello degli investimenti in città quando è proprio l'assessore all'Urbanistica Mario Viano quello che ha presentato più delibere: 76 tra quelle portate in giunta da solo o con altri assessori. Tra i 16 assessori c'è però anche chi non ne ha presentata nessuna. E' il caso del giovane Michele Dell'Utri, 37 anni, 3 lauree sulle spalle, esponente dei Moderati, incaricato di occuparsi di cooperazione internazionale e relazioni internazionali e, da qualche mese, anche di Anagrafe e Stato Civile, sfilate al troppo oberato Beppe Borgogno. «Le mie deleghe non prevedono passaggi in Consiglio, ma solo delibere di giunta, ecco perché sono a zero - spiega Dell'Utri - ma presto mi rifarò con la delibera con la quale autorizzerò i matrimoni a Palazzo Madama, alla Mole o al Castello del Valentino». Tra i consiglieri, la prima della classe è Monica Cerutti, capogruppo di Sd, che sommando le presenze in Consiglio, alla conferenza dei capigruppo e nelle varie commissioni, colleziona 455 presenze, nemmeno la metà delle quali pagate, visto che i gettoni di presenza si fermano a una ventina al mese. E nelle sue condizioni sono ben 40 dei 50 consiglieri. In fondo alla classifica c'è il solito Alberto Mina, di Forza Italia e pezzo grosso dello staff del lombardo Formigoni, visto appena 14 volte dalle parti della Sala Rossa e quando c'è, come capitava a Rocco Buttiglione, sbaglia la porta per uscire. Capitolo controverso quello dei Consigli saltati per mancanza del numero legale: sono stati nove. Ma se confrontiamo questo numero con la percentuale di presenze di ognuna delle 56 sedute, solo una scende sotto il 50% ed è quella del 30 luglio. Che significa? Che i consilgieri firmano per il gettone e se ne vanno? «No, che nel corso della seduta che magari dura ore qualcuno si allontana facendo mancare il numero legale» spiegano Castronovo e Coppola. Tra le Commissioni, quella più attiva è la I, che si occupa di Bilancio, ed è presieduta da Gioacchino Cuntrò (Pd): ha tenuto 109 sedute con una presenza media dell'80%. Per il 2008, Castronovo ha annunciato che attraverso il Web si potranno consultare, quasi in presa diretta, sedute e interventi dei singoli consiglieri «e il tutto senza ricorrere a consulenze esterne, ma utilizzando le professionalità esistenti tra i dipendenti Comunali». Una strategia per ridurre al minimo i costi a cominciare da ieri: niente rinfresco di fine anno.

Torna all'inizio


spettacolare gol del giovane rizzo lanciato da stepanek (sezione: Costi dei politici) 
( da "Messaggero Veneto, Il" del 19-12-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Pagina 26 - Sport Spettacolare gol del giovane Rizzo lanciato da Stepanek FASSA GENERALI 2 5 FASSA Tragust (Favre); Dantone, Manfroi, Marchetti, Pemberton, Paul,Van Hoof, Oberdorfer; Andergassen, Desrochers, Felicetti, Fussey, Iori, Locatin, Piffer, Caisse, Vincenzi, Reynolds, De Luca, Planchensteiner. Coach: Python. GENERALI AQUILE FVG Carpano (Hopfgartner); Stepanek, Armani, Bolibruck, Limnell, Campbell, Lutz; Aquino, Ciresa, Faggioni, Koivisto, Guenette, Margoni, Rizzo, Sparre, Tomasello, Rigoni, Stampfer. Coach: Shacaruck. ARBITRI Stella con Gamper e Waldthaler. MARCATORI Al 2'29'' Aquino, al 7'17'' Felicetti e al 7'47'' Pemberton; nel secondo tempo, al 8'10'' Sparre; nel terzo, al 11'03'' Rizzo, al 14'46'' Guenette e al 19' 59' Aquino. NOTE Parziali: 2-1, 0-1, 03. Penalità: 18'-12'. Tiri: 55-34.

Torna all'inizio


L'onda della protesta arriva in Rettorato (sezione: Costi dei politici) 
( da "Unione Sarda, L' (Nazionale)" del 19-12-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Cronaca di Cagliari Pagina 1023 Università Saltata la riunione del Cda L'onda della protesta arriva in Rettorato Università. Saltata la riunione del Cda --> Prima sono rimasti nell'atrio a protestare, poi sono saliti al primo piano dell'antico palazzo che ospita il Rettorato, occupando l'aula delle riunioni e quella vicina, dove si tengono cerimonie e conferenze. Così, ieri mattina, un centinaio di universitari ha trasformato il sit-in organizzato in via Università, in una protesta pacifica che ha, di fatto, impedito la riunione del consiglio di amministrazione dell'Università, già convocato per discutere il bilancio di previsione. VOLANTINAGGIO Per l'intera settimana, gli studenti del coordinamento ?Unicamente contro la legge 133? avevano distribuito volantini nelle Facoltà pubblicizzando l'appuntamento di ieri mattina. «Una protesta contro i tagli ai servizi bibliotecari», spiega Matteo Quarantello, «ma anche contro quelli alla ricerca legati direttamente alla riforma del ministro Gelmini». Gli studenti del comitato ritengono che nel bilancio preventivo dell'ateneo si intravedano le prime ripercussioni dei tagli inseriti nella riforma: «Quest'anno non verranno destinati fondi alla ricerca e ci sono tagli per un milione anche agli assegni di ricerca. Incasseremo oltre tre milioni di euro in meno. E non c'è chiarezza nelle varie voci di bilancio». Al Consiglio di amministrazione, ieri saltato, chiedono che venga rivisto il bilancio che dovrà essere approvato in ogni caso entro la fine dell'anno. Ieri, tra gli ottanta manifestanti sorvegliati dagli agenti della Questura, qualcuno era impegnato a domandare ai compagni se sapessero che i componenti del Cda (rappresentanti di docenti, amministrativi e anche studenti) percepiscono un gettone di presenza. DISSOCIATI Cinque rappresentati delle liste UxS-Università per gli Studenti, Ichnusa e Unica 2.0 si sono dissociati dalla manifestazione: «Siamo tutti profondamente convinti - scrivono in una nota - che i tagli del Ministero siano sbagliati e fortemente preoccupanti per il nostro futuro. Impedire, però, che venga approvato il bilancio significa solamente bloccare l'attività della nostra Università: la didattica, la ricerca, i servizi agli studenti». FRANCESCO PINNA
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Acquiambiente:Ponzi, grandie Tozzi finalisti La Provincia taglia mezzo milione di spese per la politica (sezione: Costi dei politici) 
( da "Secolo XIX, Il" del 19-12-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Acquiambiente:Ponzi, grandie Tozzi finalisti La Provincia taglia mezzo milione di spese per la politica il premio alessandria Acqui Terme. Scelti i finalisti della settima edizione del Premio "AcquiAmbiente". A contendersi il prezioso riconoscimento saranno: Luca Ponzi con "Grigio è il colore della polvere. Una fabbrica, le nuvole d'amianto, centinaia di operai morti. Una storia dimenticata" (Daniele Piazza Editore), Mario Tozzi con "Gaia, un solo pianeta. Quale futuro ci attende? I dati e le risposte possibili", (Ist. Geografico DeAgostini), Augusto Grandi con "Lassù i primi. La montagna che vince" (Daniele Piazza Editore). La cerimonia di consegna del premio si terrà nella città dei fanghi il 29 maggio alla presenza di importanti personalità del governo, dell'ambiente, della cultura, dello spettacolo, della stampa e della televisione. «In misura ancora maggiore rispetto alle precedenti edizioni, la settima edizione del premio - spiega l'assessore alla Cultura Carlo Sburlati - ha puntato a valorizzare ampiamente gli sforzi che in questi anni sono stati fatti per riqualificare il nostro territorio, e a promuovere le risorse offerte dall'ambiente, intese anche dal punto di vista culturale, naturalistico, paesaggistico, turistico, enogastronomico». Poi aggiunge: «L'augurio è che i volumi finalisti e tutti quelli partecipanti possano essere considerati delle occasioni di riflessione per tutti, anche, perché no, sotto forma di strenna natalizia, in modo che l'ambiente e le sue problematiche continuino ad essere al centro della nostra attenzione anche nei momenti di festa». Il premio è bandito a cadenza biennale dal Comune di Acqui, con il patrocinio del ministero dellAmbiente, della Regione e della Provincia, con il supporto della Fondazione Cassa di Risparmio di Torino. G. Gal. .x/19/0812 Alessandria. In consiglio provinciale si conclude oggi la discussione sul bilancio di previsione 2009 che pareggia su 203.196.503 euro. Tra le novità, la riduzione del costo di funzionamento di giunta e consiglio per circa 500 mila euro. L'esecutivo ha deciso una riduzione di 340 mila euro, ai quali si aggiungono con due emendamenti quelli proposti dai gruppi di maggioranza (120 mila) e opposizione (30 mila). «In una situazione di oggettiva difficoltà dell'economia globale in cui tutta la societàè chiamata a fare sacrifici - dice l'assessore al Bilancio, Gianfranco Comaschi -? la Provincia fa nel bilancio 2009 la scelta importante di ridurre i costi della politica, in termini di indennità e rimborsi agli amministratori. Finalizzando le economie di spese per il sostegno al mondo del lavoro, sociale, ambientale e della protezione civile». L'opposizione boccia senza appello non solo il bilancio ma la gestione Filippi «che ha raddoppiato il debito per finanziare i mutui». Ugo Cavallera, Massimo Berutti, Nicola Sirchia e Luca Rossi (Pdl-Fi), Antonio Maconi (Pdl-An) e Davide Buzzi Langhi (Lega Nord) sottolineano che si è passati dai 75 milioni del 2004 ai 140 di quest'anno (quasi 334 euro per abitante) "scaricando l'indebitamento sulle generazioni future». Si. Fo. .x/19/0812
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Ok alla riduzione degli stipendi (sezione: Costi dei politici) 
( da "Corriere del Mezzogiorno" del 19-12-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Corriere del Mezzogiorno - BARI - sezione: INPRIMOPIANO - data: 2008-12-19 num: - pag: 5 categoria: REDAZIONALE Costi della politica Ok alla riduzione degli stipendi Come chiesto da Nichi Vendola (a sinistra) caleranno ancora gli stipendi dei consiglieri regionali. Lo ha deciso il comitato che si occupa dei costi della politica. Il taglio più robusto per il governatore: 30mila euro all'anno, 15mila per il presidente del consiglio Piero Pepe (a destra). Via via tutti gli altri
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Gli enti faranno i conti con la crisi (sezione: Costi dei politici) 
( da "Italia Oggi (Enti Locali)" del 19-12-2008) 
Pubblicato anche in: (Italia Oggi) 
Argomenti: Costi della politica

ItaliaOggi Numero 301  pag. 20 del 19/12/2008 | Indietro Gli enti faranno i conti con la crisi AUTONOMIE LOCALI Di Oriano Giovanelli* La congiuntura economica sfavorevole rappresenta un'opportunità per cambiare le autonomie locali Un nuovo patto di stabilità e mutui a tasso zero per ripartire Dentro i palazzi comunali, le sedi delle comunità montane e delle unioni, delle regioni, in queste ore è tutto un lavorare per far quadrare conti che non possono quadrare seriamente, tanti e tali sono gli elementi di incertezza sul rimborso integrale del minor gettito Ici, sulla prima casa (solo oggi in tanti riconoscono l'errore di quella scelta demagogica e lesiva di quel poco di autonomia dei comuni), sulla mancata restituzione delle minori entrate dovute alle scelte del governo precedente in materia di Ici relativa al riclassamento degli immobili rurali e, ai cosiddetti costi della politica; tanti e tali sono i tagli operati da questo governo (trasferimenti, fondo sociale, fondo ordinario per il Servizio sanitario nazionale) con il decreto 112 del luglio scorso; tanti e tali sono i vincoli del patto di stabilità interno. Appena qualche metro fuori da quegli stessi edifici c'è una crisi che morde senza pietà. L'inadeguatezza di salari, stipendi e pensioni. I mutui da onorare. La perdita del lavoro per migliaia di lavoratori precari, centinaia di migliaia di lavoratori posti in cassa integrazione che faranno il Natale con meno denari, almeno 600 mila lavoratori che rischiano di passare dalle liste di mobilità alla disoccupazione. Tantissime aziende che pagano il calo della domanda e tante altre, anche eccellenti, costrette a fare i conti con il fatto che le banche rifiutano anticipazioni, leasing, finanziamenti. Queste due realtà naturalmente già si toccano quotidianamente ma non ci vuole la sfera di cristallo per capire che questo toccarsi quotidiano diventerà sempre più un agitarsi nervoso caratterizzato dall'urgenza (sperando non anche dalla violenza, i fatti che stanno accadendo in Grecia qualcosa dovrebbero dirci) della domanda di aiuto e dall'impotenza a dare risposte concrete e immediate. Si, perché nonostante qualcuno si balocchi con masturbazioni verbali sullo stato di salute morale delle autonomie e sull'attualità del ruolo del sistema delle autonomie locali, è e sarà quel sistema a fronteggiare l'emergenza quotidiana. Che la magistratura faccia pure il suo lavoro senza fare sconti a nessuno (magari se gli rimane tempo dia un'occhiata anche a qualche palazzo romano!) e l'esercizio della critica dispieghi pure le sue proposte, ma mettiamoci d'accordo su un punto: il ruolo del sistema delle autonomie è decisivo per fronteggiare questa gravissima crisi, e giocare alla delegittimazione è semplicemente un esercizio suicida. C'è qualcuno disponibile a sostenere che il fatto che solo il 53% degli aventi diritto si sia recato a votare per l'elezione del nuovo presidente e del Consiglio della regione Abruzzo (quando smetteranno di chiamarli governatori?) sia un rafforzamento della democrazia, della buona politica e della fiducia che i cittadini ripongono nella partecipazione democratica? E come si può affrontare la crisi con i cittadini che si convincono giorno dopo giorno che quelli che hanno eletto in verità sono lì per farsi gli affari propri invece che quelli della comunità? Abbiamo bisogno di coesione fra tutti i livelli istituzionali, abbiamo bisogno di fare intese con le organizzazioni sindacali e non giocare a dividerle, abbiamo bisogno di coinvolgere tutte, dico tutte, le associazioni delle imprese se vogliamo uscirne con provvedimenti efficaci. E abbiamo bisogno di lotta. Sì, di lotta affinché il governo non si adagi sui poteri forti (banche, grande industria) e la crisi non venga scaricata tutta sulle spalle dei più deboli e delle loro condizioni di vita. Anche il sistema delle regioni e delle autonomie deve darsi una mossa, alzare la voce. Vogliamo essere parte determinante nella definizione e nell'attuazione delle misure con le quali si intende affrontare la crisi. Non basta interpretare un elegante ruolo istituzionale e subire che tutto venga deciso e fatto sulla nostra testa. Dobbiamo tornare a dar voce ai diritti e ai bisogni, essere movimento, un mestiere che abbiamo saputo fare benissimo in decenni passati. L'occasione per cominciare ci è data dal decreto 185 che è già all'esame delle commissioni competenti della camera dei deputati. Ecco alcune proposte concrete. 1) Si riveda il patto di stabilità interno per consentire che gli enti possano sbloccare i pagamenti (in alcuni enti si è smesso di pagare da settembre per non incorrere nei rigori degli equilibri di cassa, pur avendo denari da spendere); per consentire di fare più investimenti. 2) Si concordi con la Cassa depositi e prestiti una strategia per mettere in campo risorse a tasso zero per fare una grande campagna di opere di piccola e media entità facilmente e rapidamente cantierabili, magari rivolte a un grande progetto di manutenzione del patrimonio e del territorio. La previsione di grandi opere è importante ma nell'immediato assolutamente inefficace. 3) Si porti il fondo per le politiche sociali almeno a 2 miliardi, ne avremo bisogno per aiutare le persone a pagare le tariffe dei servizi pubblici primari; per impedire l'aumento delle tariffe dei servizi sociali rivolti all'handicap, agli anziani, al disagio sociale, all'infanzia; per sostenere le famiglie gravate dall'onere dell'affitto, per sostenere quel volontariato che si fa quotidianamente carico della domanda crescente di pasti, vestiario ecc. 4) Si orientino gli aiuti all'impresa automobilistica verso un diffuso rinnovo e incremento dei mezzi destinati al trasporto pubblico e si investa nel trasporto ferroviario regionale. 5) Si promuova una campagna nazionale per incentivare la diffusione dei farmer market, per sostenere la produzione agricola locale e la possibilità di metterla sul mercato direttamente dai produttori a prezzi sostenibili da tutte le tasche. Sono solo alcune proposte concrete che facciamo nella convinzione che fino ad ora gli effetti della crisi sono stati sottovalutati e che se la crisi è globale molte delle risposte possibili sono locali. Così finisce l'anno e nelle stesse condizioni si aprirà il nuovo. Un anno durissimo, il 2008, per le regioni e le autonomie locali strette sull'emergenza, messe nelle condizioni di non poter rilanciare una strategia di grande profilo riformatore con la conseguente progressiva perdita di quel profilo innovatore capace di accendere nei cittadini la speranza di un nuovo modo di governare. Ma, non sembri un paradosso, proprio questa crisi rappresenta l'opportunità da cogliere per mettere in cantiere un grande progetto di cambiamento delle e con le autonomie locali. La crisi spinge a rilanciare il ruolo degli investimenti in beni e servizi di interesse generale, quei beni comuni che fanno la differenza proprio ora che le logiche del mercato senza regole hanno fatto fallimento, che si riscopre la dimensione territoriale dello sviluppo, in verità mai morta ma certamente trascurata; la crisi spinge a mettere in cantiere un nuovo modello di sviluppo che faccia della grande questione ambientale occasione di lavoro buono, di ricerca; la crisi spinge verso il contenimento dei costi fissi della pubblica amministrazione per avere più risorse da spendere in servizi alle persone e alle famiglie, in investimenti; la crisi spinge verso la sussidiarietà, verso una nuova responsabilità dei cittadini e delle istituzioni. Su questi fronti il sistema delle autonomie locali c'è da sempre e può esserci ancor più ora. Abbiamo bisogno di segnali concreti da parte del governo e del parlamento che vadano nella direzione giusta. Non si illudano i cittadini con provvedimenti spot o con misure caritatevoli. La strada maestra è portare fino in fondo il disegno riformatore del federalismo fiscale e del riordino delle funzioni delle autonomie locali facendo in modo che queste materie non siano oggetto di scontro politico ma di convergenza istituzionale. Poi compete ai comuni, alle province, alle regioni dimostrare di essere all'altezza della sfida, di essere classe dirigente autonoma e responsabile. La Lega delle autonomie locali sarà impegnata con tutte le sue energie, assieme alle altre associazioni affinché questo accada. *presidente Legautonomie e deputato Pd locali
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Consorzi, compensi limitati (sezione: Costi dei politici) 
( da "Italia Oggi (Enti Locali)" del 19-12-2008) 
Pubblicato anche in: (Italia Oggi) 
Argomenti: Costi della politica

ItaliaOggi Numero 301  pag. 18 del 19/12/2008 | Indietro Consorzi, compensi limitati OSSERVATORIO VIMINALE La Finanziaria 2008 ha introdotto norme per ridurre i costi della politica Niente gettoni ai componenti di organi assembleari Deve essere corrisposto da parte del consorzio ai componenti del consiglio e della deputazione amministrativa del consorzio, organi nominati dalla provincia, un gettone di presenza per la partecipazione alle sedute di tali organi? Con l'entrata in vigore dell'art. 2, comma 25, lettera a), della legge 24 dicembre 2007. n. 244, deve ritenersi implicitamente abrogato l'art 8, comma 3, del dm 4 aprile 2000, n. 119. Tale norma, infatti, aveva integrato la norma primaria (art. 82, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267), la quale già nella passata formulazione non prevedeva i componenti degli organi assembleari dei consorzi tra gli amministratori locali che hanno diritto a percepire un gettone di presenza. La conferma di tale esclusione, operata con la citata norma dalla legge finanziaria 2008, va quindi interpretata, anche in considerazione del particolare contesto di disposizioni, volte al contenimento dei c.d. «costi della politica», in cui è inserita, come una implicita volontà del legislatore di non estendere tali emolumenti ai componenti degli organi assembleari dei consorzi. Tale lettura delle nuove disposizioni trova indiretta conferma, secondo il noto canone interpretativo «ubi lex voluit, dixit ubi nolui tacuit», in altra disposizione della legge finanziaria 2008 (la lettera c del medesimo comma 25) che cita invece espressamente il presidente e gli assessori dei consorzi tra enti locali attribuendo ai medesimi una indennità di funzione nella misura massima del 50% dell'indennità prevista per un comune avente popolazione pari alla popolazione del consorzio. Per le considerazioni suesposte, si ritiene che i componenti degli organi assembleari dei consorzi tra enti locali non abbiano più diritto alla corresponsione dei gettoni di presenza, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge finanziaria 2008. Per quanto concerne, invece, i componenti della deputazione amministrativa del consorzio, i medesimi hanno diritto a una indennità di funzione nella misura massima del 50% dell'indennità prevista per un Comune avente popolazione pari alla popolazione del consorzio fra Enti locali (art. 82, comma 8, lettera c) del Tuel, dlgs 267/2000). Nel caso in questione, tuttavia, poiché i componenti di tale organo sono assessori o consiglieri dei comuni consorziati, occorre tener conto delle disposizioni in materia di cumulo delle indennità e dei gettoni di presenza spettanti agli amministratori locali. In particolare, va rilevato che il citato testo unico, già prima delle novelle apportate dalla legge finanziaria 2008, accoglieva il principio dell'omnicomprensività dell'indennità di funzione stabilendo in via generale, all'art 82, c. 5, che «le indennità di funzione previste dal presente capo non sono tra loro cumulabili». Tale principio generale, dettato per le indennità di funzione, si estende fino a comprendere l'incumulabilità anche con i gettoni di presenza, con riferimento a quelli dovuti per la partecipazione a sedute degli organi collegiali del medesimo ente dal quale gli amministratori percepiscono l'indennità di funzione (cfr. art. 82, c.7). L'incumulabilità tra indennità e gettone di presenza non operava invece, per l'espressa deroga prevista al comma 6 dell'art. 82, qualora l'indennità di funzione e i gettoni di presenza fossero dovuti per mandati elettivi presso enti diversi. Tale citata disposizione derogatoria è stata, come è noto, abrogata dall'art. 2 comma 25, letto b), della Finanziaria 2008, che, insieme ad altre nonne contenute nella stessa legge, è finalizzata al contenimento dei c.d. «costi della politica». La ratio legis che ha ispirato l'intervento del legislatore sulla parte del Tuel dedicata allo status degli amministratori non sembra poter far propendere, quindi, per una interpretazione che, partendo dell'abrogazione espressa della possibilità di cumulo, giunga ad ammetterla in via indiretta sulla base di una diversa lettura del combinato disposto degli artt. 82 e 83, che per effetto del recente intervento normativo sicuramente appare meno armonico sul versante testuale. Per le considerazioni suesposte, si ritiene quindi che dalla data di entrata in vigore della legge finanziaria 2008 non è più cumulabile l'indennità di funzione con i gettoni di presenza anche per mandati elettivi svolti presso enti diversi, potendo, viceversa, l'interessato optare per uno dei due emolumenti. FONDO PER LAVORO STRAORDINARIO La riduzione del 3% del fondo per il lavoro straordinario prevista dall'art. 14, comma 4 del Ccnl del 1 aprile 1999, può essere operata anche negli anni successivi con conseguente esaurimento del fondo stesso e impossibilità di remunerare le prestazioni di lavoro straordinario? Il Ccnl del 31 marzo 1999 ha introdotto un nuovo sistema di classificazione del personale dipendente prevedendo diverse categorie giuridiche, all'interno delle quali si sviluppa una progressione economica con attribuzione del relativo trattamento economico differenziato a seconda della posizione raggiunta. Peraltro, il fondo delle risorse economiche per le politiche di sviluppo del personale, istituito con il medesimo contratto e che ricomprende tutte le fonti di finanziamento già previste dai precedenti contratti collettivi, ha inteso valorizzare altre forme di trattamento accessorio, legate a responsabilità, efficienza e risultati conseguiti. D'altro canto, occorre rilevare che lo stesso articolo 14 del Ccnl 1.4.1999, contiene una norma programmatica in quanto invita le amministrazioni a verificare le condizioni che hanno reso necessario il ricorso al lavoro straordinario e a individuare le soluzioni per una progressiva e stabile riduzione del medesimo mediante razionalizzazione dei servizi.
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Troppi assenti, il Consiglio salta (sezione: Costi dei politici) 
( da "Resto del Carlino, Il (R. Emilia)" del 19-12-2008) 

Argomenti: Costi della politica

REGGIO pag. 13 Troppi assenti, il Consiglio salta PD A RANGHI RIDOTTI, IL PDL E IL PRC LASCIANO L?AULA. E IL PDCI S?ARRABBIA SEDUTA lampo ieri sera per il Consiglio comunale. Convocato per discutere del riordino delle circoscrizioni, cade all?appello per mancanza del numero legale. Fuori dall?aula anche Alberto Ferrigno del Prc, il cui partito è stato escluso martedì dalla maggioranza per il voto contrario sulla fusione tra Iride e Enia. La cronaca della seduta registra anche la polemica di Donato Vena del Pdci contro i consiglieri di Alleanza nazionale Marco Eboli e Angelo Ammaturo per il fatto che i due esponenti dell?opposizione «dopo aver risposto si? all?appello garantendosi il gettone di presenza, sono usciti dall?aula trascinando anche la consigliera di Forza Italia Vanda Gianpaoli». In aula dunque si sono presentati 20 consiglieri: i due civici Mario Monducci e Claudio Rangone, Mario Poli dell?Udc, Donato Vena del Pdc, Franco Colosimo di Italia Popolare, Matteo Sassi della Sinistra e i consiglieri Ammaturo ed Eboli. Il Pd si schiera a ranghi ridotti con 12 consiglieri su 20 (compreso il sindaco, assente). Durante l?appello dopo aver risposto i consiglieri di Alleanza nazionale Eboli e Ammaturo escono dall?aula. Fumo negli occhi per Donato Vena del Pdci che, dopo aver segnalato la questione al segretario generale del Comune Domenico Rebuttato tuona: «E? politicamente legittimo che i consiglieri facciano opposizione e scelgano di far cadere il numero legale, ma non lo e? moralmente che abbiano diritto al gettone». Intanto anche Alberto Ferrigno del Prc si allontana dall?aula e il numero legale cade. Politicamente Rifondazione, che pure si è riservata di valutare punto per punto l?operato della maggioranza di cui faceva parte sembra oggi ben calata nel ruolo di partito d?opposizione.
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il centenario è finito ma domenica vogliamo continuare a far festa (sezione: Costi dei politici) 
( da "Nuova Venezia, La" del 19-12-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Pagina 52 - Sport «Il Centenario è finito ma domenica vogliamo continuare a far festa» SE VINCIAMO... Natale più sereno Il record di presenze? Da veneziano sarei orgoglioso di entrare nella storia di Michele Contessa Due nel mirino: la Pro Sesto e Giancarlo Filippini. Paolo Poggi guarda avanti, il futuro immediato con i 3 punti da strappare domenica ai lombardi, e quello più lontano, scavalcare «Pippo» da Domodossola e diventare il giocatore arancioneroverde con più presenze in campionato. Postfusione, naturalmente. Il Venezia chiude come lo scorso anno, avversario prenatalizio la Pro Sesto, avversario di buon auspicio per l'attaccante di Sant'Elena, già giustiziere dei lombardi dodici mesi fa con una doppietta. Filippini è un po' più lontano (dieci punti), ma Paolo Poggi ha più che dimezzato nel corso del girone d'andata l'handicap di 21 gettoni che lo separavano dalla vetta. Se la Pro Sesto viaggia 3 punti sopra al Venezia, che quindi domenica può operare l'aggancio, Filippini conserva ancora un margine di 11 presenze su Poggi (221 a 210). Poggi, è finita la festa o sta per iniziare? «E' terminata da qualche giorno, se pensiamo all'anno del Centenario, ma noi vogliamo far festa anche domenica sera». Pro Sesto abbordabile? «Squadra da battere, come tutte quelle che si presentano al Penzo. Il Venezia sta attraversando un buon periodo, i quattro risultati positivi hanno riportato fiducia e convinzione. Non siamo più ultimi, ma nel gruppone. Se battiamo la Pro Sesto, facciamo un bel balzo in avanti». La classifica «compressa» vi sta aiutando? «Noi ci aiutiamo da soli vincendo. Se non avessimo battuto Cesena e Sambenedettese e pareggiato con Verona e Ravenna, saremmo ancora sul fondo. Dieci squadre raccolte in 4 punti sono tante, se battiamo la Pro Sesto non solo agganciamo i lombardi, ma scavalcheremo qualche altra formazione. Sarebbe un Natale più sereno». La Pro Sesto rievoca bei ricordi, vero? «E non solo per i due gol che ho realizzato. Era la prima partita con la maglia del Centenario. Ero orgoglioso di essere veneziano, anche perché Collauto ha pensato bene di lasciarmi da solo...». Il capitano mancherà anche domenica essendo squalificato. «Ne parlavamo ritornando da Ravenna. Le studia tutte per anticipare le vacanze di Natale...». Era un Venezia più ambizioso e sereno quello che si accingeva ad affrontare la Pro Sesto dodici mesi fa? «Le situazioni erano diverse, ma anche il match di domenica può essere fondamentale per noi. Se arrivano i tre punti domenica, il Venezia fa un bel salto in avanti, considerando l'equilibrio». Un gettone in più per avvicinare anche Filippini? «E' un record a cui adesso non penso, ma che rappresenterà molto il giorno in cui lo raggiungerò. Entrerò nella storia del Venezia: da veneziano significa molto». Poggi compirà 38 anni a febbraio, una carriera da incorniciare alle spalle: soddisfatto? «Molto, non ho rimpianti. Ho vissuto tante stagioni da protagonista, in ottime società». Anche uno scudetto. «Senza mai giocare, a Roma. Non andai nemmeno alla festa, che senso aveva? Sento più mia la Coppa Italia conquistata con il Torino... A spese della Juventus». Quattro reti nelle prime cinque giornate: manca un po' il gol? «Non mi sono mai posto il problema in carriera, fa parte della vita di un attaccante. Adesso segna Momentè. Sono i cicli, prima o poi verrà di nuovo il turno di Poggi». Più facile raggiungere i 54 gol di Maniero o le 221 presenze di Filippini? «Non ho dubbi. Se tutto andrà per il verso giusto, Pippo lo aggancerò prima della fine del campionato. In 16 giornate, non ho giocato solo con il Lumezzane. Si fa presto a fare i conti. L'altro Pippo, il bomber, è irraggiungibile. Dovrei giocare un altro anno...».
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Palma: Consiglio paralizzato, gettoni <doppi> naccio (sezione: Costi dei politici) 
( da "Sicilia, La" del 19-12-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Palma: Consiglio paralizzato, gettoni «doppi» naccio @@Il sindaco Gallo fa in tempo a discutere due interrogazioni, poi cade il numero legale: si torna in aula stasera Palma di Montechiaro. Continua imperterrito il poco edificante comportamento della stragrande maggioranza dei consiglieri comunali i quali, incuranti anche delle critiche e della indignazione della popolazione, fanno quasi sistematicamente mancare nelle sedute il quorum necessario per dare validità ai lavori consiliari. L'ennesimo atteggiamento si è verificato nella riunione di mercoledì sera, convocata dal presidente Calogero Alotto con all'ordine del giorno alcuni argomenti importanti tra i quali l'adozione di tre nuovi regolamenti comunali tra cui quello riguardante la razionalizzazione territoriale degli impianti di carburante. In apertura della seduta non si è registrato il numero legale per dare inizio alla discussione e così il presidente ha deciso di rinviare di un'ora l'adunanza. Dopo oltre sessanta minuti i consiglieri sono tornati in aula limitandosi solo ad approvare il verbale della seduta precedente e ad ascoltare le risposte date dal sindaco Rosario Gallo a due delle cinque interrogazioni presentate da alcuni consiglieri comunali del Centrodestra diversi giorni fa. Quelle cioè riguardanti la vicenda delle dimissioni da dirigente dell'ufficio tecnico comunale dell'ingegnere Pasquale Amato e l'altra presentata dal consigliere comunale dell'Udc Giuseppe Lentini sui lavori di sistemazione della strada panoramica Tomazzo-Facciomare, finanziati dall'assessorato regionale dei lavori pubblici per l'importo di 1 milione di euro. Finito l'intervento del sindaco e dopo le solite scaramucce, giustificate dal fatto che Gallo ha scelto di procrastinare le risposte alle interrogazioni, diversi consiglieri comunali si sono allontanati dall'aula alla chetichella rendendo così non valida la prosecuzione dei lavori. La seduta è stata pertanto rinviata di 24 ore ma servirà ancora una volta per impinguare il carniere di gettoni di presenza di coloro i quali, non curanti delle difficoltà finanziarie del Comune e dello stato di disagio in cui vivono centinaia di famiglie palmesi, non intendono sacrificarsi per esaminare ed eventualmente approvare in una sola seduta argomenti che in fondo per essere attuati o respinti richiederebbero solo buona volontà e soprattutto quella coscienza civica di cui non conoscono l'esistenza diversi esponenti politici di questa martoriata e disastrata cittadina. FILIPPO BELLIA
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<Anche con il bilancio 2009 continuiamo ad essere un ente ... (sezione: Costi dei politici) 
( da "Gazzettino, Il (Rovigo)" del 19-12-2008) 

Argomenti: Costi della politica

«Anche con il bilancio 2009 continuiamo ad essere un ente ... «Anche con il bilancio 2009 continuiamo ad essere un ente virtuoso. Per i soci non vi è alcun incremento delle quote, ferme da 12 anni e ridotte, per metà dei Comuni, nel 2002. L'attività si è ampliata e vi è la previsione di nuovi servizi ai Comuni. Però la politica, sul futuro del Consvipo, deve esprimersi con chiarezza. Non può continuare con attacchi a spot».Il presidente del Consvipo Gianni Franchi si è visto approvare sul velluto il bilancio 2009 e il triennale fino al 2011. A bocce ferme si toglie qualche sasso dalla scarpa promuovendo l'attività del suo ente e lanciando un messaggio alla politica. «Altolà - sembra dire il numero uno della sede di via Interporto - Se il Consvipo non piace, traetene le debite conseguenze. Ma non screditatelo per opportunismo».«Una gestione oculata, attenta ai costi e allo sviluppo di nuove progettualità da finanziare, oltre che con i tradizionali fondi comunitari, anche con i fondi dell'Edison, sta dando frutti - sottolinea Franchi -. I programmi 2009 saranno indirizzati alle attività di marketing territoriale per la promozione Sistema Polesine in Italia e all'estero. Nuovi progetti si preparano in ambiti consolidati a supporto dei Comuni sui bandi di finaziamento per valorizzare a fini turistici le aste fluviali e il territorio, e per l'espansione della rete di banda larga. Sono in arrivo importanti progetti di importanza strategica per i servizi associati dei Comuni, l'innovazione della Pubblica amministrazione, il fotovoltaico e il risparmio energetico. Verrà implementata l'Intesa programmatica d'area del Sistema Polesine. In più si lavorerà a nuovi programmi comunitari per la cooperazione territoriale transfrontaliera».Franchi ha aggiunto anche che il Consvipo affiancherà i Comuni sui progetti per i singoli bandi comunitari, nazionali e regionali e per sviluppare progetti di sistema. su turismo, prodotti tipici, salvaguardia e valore del patrimonio storico, architettonico, ambientale e paesaggistico.«Questo cda ha sempre garantito una gestione unitaria dell'ente facendo sintesi anche quando sembrava impossibile - ha aggiunto Franchi -. L'eventuale forzatura di qualche identità è stata determinata solo da un interesse più generale. In vista della campagna elettorale e dei programmi che verranno presentati, si profila una formidabile occasione per sciogliere alcuni nodi. La nuova leva di amministratori eletti avrà tutti gli strumenti necessari per affrontare il dibattito sul federalismo, la ridefinizione delle funzioni sui livelli di governo e i costi della politica. E se il Consvipo consente ai Comuni di partecipare alla programmazione dello sviluppo locale, o se altre realtà hanno scoperto l'utilità di dotarsi di agenzie di sviluppo, credo se ne debba tenere conto».Franco Pavan
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Le Aquile tornano a volare in alto (sezione: Costi dei politici) 
( da "Gazzettino, Il (Udine)" del 19-12-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Le Aquile tornano a volare in alto RETI: 2'29 (0:1) Aquino (Sparre/Guenette), 7'17 (1:1 pp) Felicetti (Pemberton/Desrochers), 7'47 (2:1) Pemberton (Fussey/Reinolds), 28'10 (2:2 pp) Sparre (Guenette/Aquino), 51'03 (2:3) Rizzo, 54'46 (2:4) Guenette, 60'00 (2:5 eng) SparreSHC FASSA SALUMI LEVONI: Tragust (Dallabella); Dantone, Manfroi, Marchetti, Pemberton, Van Hoof, Paul; Andergassen, Desrochers, Felicetti, Fussey, Iori, Locatin, Caisse, Piffer, Reynolds, Vincenzi, Deluca, Planchensteiner. Coach: Stephane PeytonSGP GENERALI AQUILE FVG: Carpano (Hopfgartner), Lutz, Bolibruck, tepánek, Limnell-Finocchiaro, Armani, Campbell; Sparre, Aquino, Margoni, Guenette, Koivisto, Stampfer, Ciresa, Faggioni, Rizzo, Tomasello. Coach: Larry SacharukArbitri: Stella (Gamper/ Waldthaler)Generali Aquile FVG che ritornano alla vittoria al Gianmario Scola nei confronti di un Fassa in profonda crisi che non vince da sette turni. Subito fuoco alle polveri allo Scola di Canazei con le due formazioni che con Campbell scaldano immediatamente i gambali di un influenzato Tragust da una parte e con Fussey quelli di Carpano dall'altra. La partenza a mille produce un'azione insistita di Guenette e Sparre che chiamano in causa Aquino, il numero 19 gialloblu non si fa pregare e mette in fondo al sacco per il vantaggio friulano quando il tabellone segna 2'29. Il Pontebba non sfrutta la prima superiorità, più cinici i fassani che al 7'17 con penalizzato Koivisto, mettono Felicetti davanti a Carpano per una deviazione sotto porta che rimette tutto in parità. Passano ulteriori trenta secondi e arriva il micidiale uno-due dei trentini che ribaltano il risultato con una sventola nel traffico di Pemberton dalla blu a fare secco il goalie avversario coperto. Generali che provano a mettere pressione ai padroni di casa e al 15'10 seppur in 4 contro 5 è proprio il Pontebba a essere pericoloso con un rovescino di Guenette. Sullo scadere, su una nuova superiorità numerica, è ancora l'attaccante canadese a far venire i brividi ai tifosi locali quando, servito da Sparre, supera con un preciso diagonale Tragust in uscita, ma Pemberton salva sulla linea. Prima della sirena ci prova anche Margoni senza fortuna. Fassa subito vicino alla rete del doppio vantaggio all'inizio del secondo periodo con Dantone e Piffer che non passano sul muro eretto da Carpano. L'incontro si scalda con i ladini a venire spesso puniti da Stella, Felicetti si becca un 2+10 e proprio su una ulteriore superiorità giunge il pareggio del Pontebba. Corre il 28'10 quando ancora la premiata ditta Guenette-Aquino mette in condizioni Sparre di colpire a rete per il 2 a 2. I padroni di casa non ci stanno, nervosismo che sale e Tragust si prende altri dieci minuti di penalità. Biancoblu che attaccano a testa bassa e Generali che soffrono un po' sul pressing alto degli avversari. Van Hoof e Fussey ci provano in più di una occasione trovando sempre un attentissimo Carpano sulla loro strada, per un punteggio che non si schioda dal pareggio. Terzo periodo che vede la squadra fassana in avanti alla ricerca del vantaggio. Sono cinque minuti di fuoco per la difesa friulana che esaltano uno stratosferico Carpano. Superato il pericolo, Pontebba che guadagna ghiaccio e colpisce per due volte in contropiede: al 51'03 con Rizzo e al 54'46 con due reti praticamente fotocopia. Nel finale il definitivo 5 a 2 con l'empty net goal di Sparre che fissa il risultato.
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Asilo, operatrici senza stipendio naccio (sezione: Costi dei politici) 
( da "Sicilia, La" del 19-12-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Asilo, operatrici senza stipendio naccio @@Il Comune ha versato a marzo scorso l'ultimo acconto alla cooperativa Garderie che gestisce il servizio Sono state saldate dal Comune una serie di somme derivanti da fatture per servizi resi o per forniture varie assicurate all'ente. All'Enel sono state corrisposte le quote inerenti la fornitura di energia elettrica agli impianti dei servizi comunali nel periodo compreso tra agosto e dicembre dell'anno scorso. In totale l'ammontare delle fatture onorate dal comune è di euro 31.546,49 (somma a carico del bilancio 2008, determinazione per il pagamento della fornitura di elettricità immediatamente esecutiva). E' stata liquidato anche la fattura del difensore civico, relativa alle spettanze del mese di novembre 2008. Tra le spese preventivate, con determina del responsabile del primo settore, ammonta ad euro 20.000 quella presuntivamente necessaria per la liquidazione di fatture Telecom riferite a consumi dell'anno 2008. Il responsabile di settore ha determinato pertanto l'impegno della suddetta somma all'interno dell'apposita voce del bilancio 2008. Da segnalare, sempre del responsabile del settore I, un'altra determina per l'approvazione del preventivo di massima di euro 25.000 occorrente per il pagamento delle competenze del Collegio dei Revisori dei Conti relativamente al primo semestre del prossimo anno. Somma inserita alla voce «Compensi ai Revisori dei Conti» del bilancio pluriennale 2009. Per l'indennità di fine mandato dell'ex sindaco Giuseppe Campisi, è stata impegnata la somma di euro 2.595,15. Per coprire le spese di pagamento dei gettoni di presenza ai consiglieri comunali, riguardanti la partecipazione alle sedute di civico consesso ed alle apposite commissioni consiliari, è stata impegnata la somma di euro 37.975, atta a sostenere la spesa per il pagamento dei gettoni di presenza. Altre determine settoriali hanno riguardato il pagamento di fatture per servizi resi dalla cooperativa «Vita et Labor» di Pachino nell'anno in corso, per un ammontare di circa 36.000 euro. Infine, è stata liquidata all'Azienda Siciliana Trasporti (Ast) la somma di euro 4.639,20, comprensiva di iva, relativa al mese in corso, per il servizio di trasporto scolastico interurbano riservato agli studenti pendolari pachinesi che frequentano istituti superiori che si trovano al di fuori del territorio comunale. Tra gli impegni di spesa anche quelli per saldare le spettanze di funzionari e dipendenti comunali per indennità di missione. SER.TAC.
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Medicina difensiva: in Italia riguarda oltre 3 medici chirurghi su 4 in Italia (sezione: Costi dei politici) 
( da "SaluteEuropa.it" del 19-12-2008) 

Argomenti: Costi della politica

19/12/2008 Medicina difensiva: in Italia riguarda oltre 3 medici chirurghi su 4 in Italia Paura di contenziosi legali, paura di eventi imprevisti nel corso dell'atto medico pericolosi per il paziente, paura di curare pazienti "difficili": il 77,9% dei medici italiani, come i colleghi d'oltre oceano, lavora sotto la scure del rischio di controversie legali medico-paziente e praticano la medicina difensiva. È quanto emerso da un'indagine promossa dalla Società Italiana di Chirurgia (SIC) e presentata oggi a Roma. Tra i medici che hanno assunto una condotta difensiva durante l'ultimo mese di lavoro, l'82,8% ha inserito in cartella clinica annotazioni evitabili, il 69,8% ha proposto il ricovero di un paziente gestibile ambulatorialmente, il 61,3% ha prescritto un numero maggiore di esami diagnostici rispetto a quello necessario, il 58,6% ha richiesto un consulto non necessario di altri specialisti ed infine il 26,2% ha escluso pazienti a "rischio" da alcuni trattamenti. Ad avere più paura sono i medici più giovani che dichiarano in misura maggiore di adottare comportamenti difensivi: la percentuale di coloro che ammette di ricorrere ad atteggiamenti difensivi raggiunge il 92,3% all'interno della classe di soggetti che hanno tra i 32 e i 42 anni di età, contro il 67,4% dei soggetti aventi tra i 63 e i 72 anni. "Preoccupata dal possibile evolversi del fenomeno della medicina difensiva nel nostro paese e del rischio ad esso connesso in termini di qualità di cura ha spiegato il presidente Sic Enrico De Antoni - la Società di Chirurgia ha commissionato questa ricerca all'Università Cattolica. Il pericolo è che si arrivi a una chirurgia finalizzata a ridurre il rischio contenzioso piuttosto che a curare il paziente in modo ottimale". L'indagine è stata effettuata tra luglio e novembre 2008 ed ha coinvolto 1.000 medici, a cui è stato inviato un questionario sul tema tramite posta elettronica. Al questionario hanno risposto 307 medici, generando un tasso di risposta pari al 30%. La maggioranza degli intervistati ha un'età compresa tra i 43 - 52 anni (29,6%) e tra i 53 62 anni (47,7%). L'anzianità di servizio del campione, per lo più di medici specialisti (97,4%), dirigenti (42,7%) o direttori di presidio/dipartimento (52,6%), è medio-alta: da 21 a 30 anni il 31,1% e più di 30 anni il 43,6%; uomo il 94,4% degli intervistati; l'87,3% de campione lavora in un ospedale pubblico. La fotografia scattata dall'indagine mostra che il problema della Medicina Difensiva è sempre più diffuso anche in Italia: medici intervistati dichiarano frequentemente prescrivono test, trattamenti e visite, od evitano pazienti o procedure ad alto rischio, principalmente allo scopo di ridurre la propria esposizione alle accuse di malpractice. Il 77,9% degli operatori intervistati ha adottato almeno un comportamento di Medicina Difensiva durante l'ultimo mese di lavoro. Mentre non c'è distinzione di comportamento tra i medici che operano nelle strutture pubbliche e quelli che lavorano nel privato in cui è emersa la stessa frequenza della pratica della medicina difensiva, differenze si riscontrano invece in base all'età e all'esperienza: sono i più giovani a praticarla maggiormente. Infatti i soggetti più propensi ad assumere comportamenti difensivi presentano un'età anagrafica e un'anzianità di servizio piuttosto basse. Tra i medici che ammettono di aver assunto una condotta di tipo difensivo la pratica più diffusa risulta essere quella di inserire in cartella clinica annotazioni evitabili - che il medico avrebbe evitato di riportare se non fosse stato preoccupato per possibili problemi medico-legali (l'82,8%); invece il 69,8% afferma di aver proposto il ricovero di un paziente in ospedale, nonostante fosse gestibile ambulatorialmente; il 61,3% dichiara di aver prescritto un numero maggiore di esami diagnostici rispetto a quello necessario; il 58,6% dichiara di aver fatto ricorso alla consultazione non necessaria di altri specialisti, con quel che ne consegue, ovvero l'allungamento dei tempi per pervenire ad una diagnosi e ovviamente l'aumento delle spese sia per l'uso di un maggiore numero di strumenti diagnostici, quali esami, radiografie, ecografie, Tac, sia appunto all'uso di un maggior numero di consulenti, cosa che, sicuramente crea forti disservizi. E non è tutto, il 51,5% degli intervistati afferma di aver prescritto farmaci non necessari; il 26,2% di avere escluso pazienti "a rischio" da alcuni trattamenti, oltre le normali regole di prudenza: il problema riguarda soprattutto l'ambito chirurgico e la motivazioni addotte sono il timore di un insuccesso e "il timore di sostenere una causa a seguito dell'insuccesso medesimo". Inoltre il 13,8% degli intervistati ha richiesto al paziente da una a sei volte procedure invasive (es. biopsia) non necessarie. Un'altra forma di medicina difensiva, attuata soprattutto dai medici di medicina generale, è quella di scaricare il paziente alle strutture ospedaliere, giustificando tutta una serie di richieste, di visite specialistiche, di ricoveri, di esami diagnostici e di accertamenti vari, con motivazioni che sono praticamente inesistenti o comunque poco plausibili, spesso etichettandole con il carattere dell'urgenza, quando invece di urgente non c'è assolutamente nulla. Questo di certo contribuisce ad allungare le liste d'attesa e si traduce, dunque, in un disservizio per tutti i cittadini. Quanto alle motivazioni principali dichiarate dai medici per giustificare i comportamenti adottati l'indagine mostra che l'80,4% ha timore di un contenzioso medico-legale; il 65,7% risente l'influenza di precedenti esperienze di contenziosi a carico dei propri colleghi; il 59,8% ha timore di ricevere una richiesta di risarcimento; il 51,8% è influenzato da precedenti esperienze personali di contenzioso; il 43,5% esprime il timore di ricevere una pubblicità negativa da parte dei mass media. "A giudizio di molti intervistati hanno spiegato gli autori dell'indagine - la situazione si è aggravata anche in seguito all'introduzione del "Patto Quota-Lite" nel rapporto tra cliente e avvocato, ovvero di un accordo tra le parti che prevede che il paziente danneggiato possa pattuire con il professionista incaricato un compenso in misura percentuale del risultato ottenuto. Si ritiene che tale meccanismo possa indurre molti, che si ritengono danneggiati, ad intentare comunque una causa, in quanto, in caso di esito negativo del processo, rimarranno a carico del cliente soltanto le spese di giustizia anticipate per istruire la pratica". Determinante sembra essere anche la proliferazione di associazioni che ritengono di tutelare il paziente attraverso la concessione di consulenze gratuite, stimolando la presentazione delle denunce, ha concluso il professor Maurizio Catino. "In questi ultimi anni registriamo un costante e progressivo calo di interesse dei giovani alla chirurgia ha detto il professor De Antoni: le motivazioni sono varie, tra queste sicuramente ha un peso non indifferente il tema della responsabilità morale professionale e medico-legale. Infatti in questi ultimi anni abbiamo visto in costante aumento il contenzioso medico-legale non solo civile ma anche penale, quest'ultimo in controtendenza con gli altri paesi occidentali". "Il brillante lavoro svolto dai Docenti dell'Università Cattolica di Milano documenta con rigore scientifico un fenomeno per il quale da tempo avevamo, inascoltati, lanciato l'allarme ha dichiarato il Professor Rocco Bellantone, Segretario Generale SIC - l'Italia si trova, unica tra i paesi occidentali, ad avere un sistema giudiziario per il quale la denuncia penale al medico è la norma. Il percorso penale che leggi apposite sull'atto medico rendono un fenomeno eccezionale nelle altre nazioni è diventato routine nel nostro Paese anche per motivi futili ed è spesso palesemente mirato a forzare un risarcimento". "Tale aberrazione porta ad un sovraccarico delle Procure per processi che nel 90% dei casi si risolvono in nulla e, di fatto, riduce e rallenta fortemente la possibilità di risarcimento per i cittadini considerate le lungaggini del nostro sistema giudiziario - ha aggiunto il professore che è anche Direttore della Cattedra di Endocrinochirurgia dell'Università Cattolica di Roma - Questo stato di cose porta peraltro ad una situazione di estremo disagio da parte dei medici che, destinati 8 volte su 10 nella loro vita ad avere richieste di risarcimento o procedimenti giudiziari, lavorano senza la serenità necessaria a svolgere il loro delicato compito ed attuano quei comportamenti di medicina difensiva che costano somme enormi alla Stato e riducono efficacia ed efficienza. Questo sconsolante quadro sembra destinato a peggiorare ove si consideri come le specializzazioni più a rischio come quella in Chirurgia sono abbandonate dai giovani medici con il presumibile risultato di avere tra qualche anno l'impossibilità di essere curati ad alto livello proprio per le patologie più rischiose". "I Chirurghi Italiani non chiedono la depenalizzazione del loro operato ha concluso il prof. Bellantone - chiedono di essere messi nelle condizioni di lavorare serenamente operando quelle scelte difficili ed attuando quelle terapie rischiose atte a dare guarigioni, senza l'incubo di sommari processi a posteriori. E chiedono che anche l'Italia, come gli altri Paesi con grandi tradizioni giuridiche, introduca nei Codici norme specifiche per l'atto medico atte a punire anche con maggior severità il dolo ma anche a diversificare i livelli di colpa in rapporto alla difficoltà insita in ogni atto medico. Riteniamo sia interesse di tutti i cittadini chiedere organismi più efficienti per il controllo di qualità in Sanità e nuovi organismi tecnici che gestiscano in maniera veloce e giusta l'attività di risarcimento, lasciando alla Magistratura il sommo ruolo che le compete di sanzione e giudizio sullo straordinario e contiamo, in questo, sul forte appoggio dei cittadini anche per bocca di quelle organizzazioni con cui condividiamo l'obiettivo comune di una Sanità efficiente ed efficace".
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Grande professionalità (sezione: Costi dei politici) 
( da "Alto Adige" del 20-12-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Grande professionalità Grande professionalità al pronto soccorso Lo scorso 10 dicembre ero andata a trovare la mia anziana madre ospite di una casa di riposo a Maia Alta a Merano. Dopo averla salutata sono scesa dalle scale, ma sono inciampata precipitando per numerosi scalini. Ho battuto, quindi, ripetutamente la testa con la conseguenza che in viso avevo alcuni lividi. Il giorno seguente, dolorante e per rassicurarmi di non aver riportato qualche pericoloso trauma, mi sono recata al Pronto Soccorso all'Ospedale di Bolzano. Ebbene l'assistenza è stata perfetta ed è andata oltre ogni mia previsione con una prima visita di controllo generale, la radiologia, la tomografia, la Tac e infine una visita oculistica. Mi sento in dovere di ringraziare caldamente il personale medico e paramedico dei vari reparti del Pronto Soccorso per l'attenzione e la professionalità riservatami. Inga Überbacher Perez L'aeroporto è inutile sono soldi buttati Spesso particolari che sembrano irrilevanti quisquilie nascondono in realtà cose di grande sostanza, che l'apparente futilità serve a mascherare e a far passare inosservate. La quota azionaria dello 0,08% nelle mani del Comune di Bolzano della società che gestisce l'aeroporto (Abd) rappresenta appunto uno di questi casi. Disporre di una fettina della proprietà di tale società che corrisponde a poco più di 200 euro sembra proprio essere una di quelle cose di cui non vale la pena di trattare e liberarsi di questa quota appare un po' come liberarsi le tasche da qualche spicciolo ingombrante. Niente di più sbagliato. Dietro questi miseri 200 euro di proprietà si nascondono invece almeno due questioni di grosso spessore e niente affatto irrilevanti per l'interesse dei cittadini. Anzitutto c'è la possibilità per la città di Bolzano, il comune maggiormente coinvolto assieme a quelli di Laives e Vadena, di avere una voce e quindi potere di controllo e di indirizzo nel consiglio di amministrazione della società che gestisce l'aeroporto; in secondo luogo c'è la possibilità per la Provincia di procedere liberamente e senza dover rendere conto a nessuno a ripianare i debiti passati e a finanziare i progetti futuri di tale società. Vale perciò la pena di tornare a ribadire la posizione di Rifondazione comunista nel merito dell'aeroporto. Si tratta di un'infrastruttura inutile, in costante perdita, un vero e proprio pozzo senza fondo che continua a drenare le risorse pubbliche sottraendole ad altri settori (poco tempo fa lo stesso presidente Durnwalder denunciava la grave mancanza di asili nido: Li faccia costruire, presidente, i soldi quando si vuole si trovano!); un'opera utile solo ai trasferimenti della casta politico economico finanziaria locale e a chi gestisce l'infrastruttura e si candida a gestire il suo eventuale ingrandimento. Se è in perdita, lo sarà anche una volta ristrutturato e una politica che continua a progettare piccoli aeroporti locali è uno sperpero di risorse. Si tratta di un opera altamente inquinante che per di più va a sommarsi ad altre opere che producono inquinamento, come il nuovo inceneritore di cui sono stati di recente avviati i lavori. Inoltre ci sono quasi 30mila firme di cittadini che chiedono che il progetto di ampliamento dell'aeroporto sia sottoposto a referendum popolare. Infine quel milione di euro trovato in un batter d'occhio e versato in un pozzo senza fondo poteva invece essere impiegato per migliorare il trasporto pubblico locale o per attenuare gli effetti della crisi che sempre più si fanno sentire anche nella nostra provincia. Fabio Visentin Rifondazione comunista Tutti i simboli di odio dovrebbero sparire La sfilata degli SchÜtzen e le successive reazioni confermano il principio che quando i problemi non vengono affrontati al momento giusto essi si ripresentano a distanza di tempo in forma sempre più grave. I simboli del fascismo e del nazismo sono spariti dall'Europa mentre qui a Bolzano, purtroppo, ciò non è avvenuto e continuano a causare danni e a rammentare brutti ricordi soprattutto in chi ha vissuto direttamente quei tempi dolorosi. Malgrado il mio totale disaccordo con le rivendicazioni politiche degil SchÜtzen, bisogna registrare che la loro manifestazione si è svolta almeno pacificamente mentre purtroppo alcuni "difensori degli italiani" si sono distinti rivolgendo loro frasi ingiuriose e sputi. Queste azioni becere non portano mai a nulla di buono. Gli SchÜtzen farebbero bene ad occuparsi di conservazione della cultura tirolese come previsto dal loro statuto e non di politica. Allo stesso tempo i politici di lingua tedesca con incarichi istituzionali non dovrebbero assecondarli e valorizzarli partecipando a queste manifestazioni. Non sarebbe invece fuori luogo che essi partecipassero finalmente alle cerimonie degli alpini onorandoli come meritano. Più in generale tutti i simboli di odio, non importa se fascisti, nazisti, la corona di spine, le scritte "il Sudtirolo non è Italia", dovrebbero sparire definitivamente con il loro carico di violenza. Men che meno si dovrebbe utilizzare un simbolo cristiano così importante come la corona di spine. è risaputo che nella nostra provincia la maggioranza della popolazione desidera convivere pacificamente e non combattere una guerra fredda con l'altro gruppo linguistico, ma troppi estremisti, italiani e tedeschi, alimentano periodicamente l'odio per guadagnare o mantenere il potere. Ogni volta che passo vicino al monumento della Vittoria mi viene tristezza nel vedere quelle inferriate che sembrano dover proteggere un grande tesoro o invece difenderci da un pericolo mortale. Così com'è invece esso è solo una sorgente di odio. Molti giovani e meno giovani italiani vedono in quel monumento un segno di rivalsa contro una maggioranza di lingua tedesca che ritengono li opprima e condizioni negativamente la loro vita, ma, ammesso che ciò sia vero, allora sarebbe una ben magra consolazione e non sarebbe molto costruttivo. Inoltre "questi patrioti italiani" non si rendono conto che molti loro parenti e amici, oltre a molti sudtirolesi innocenti di lingua tedesca, hanno subito violenze e soprusi dallo stesso regime totalitario che ha realizzato il monumento come sfregio nei confronti dei tirolesi. Da anziano finanziere in pensione che ha combattuto in prima linea il terrorismo tirolese degli ani'60 e che ha visto morire tanti commilitoni a causa dei desideri di rivincita di tanti estremisti tedeschi, dico di imparare dalla storia e suggerisco di concordare a mente fredda la rimozione di tutti i simboli fascisti dai luoghi pubblici dell'Alto Adige. Il monumento, privato delle scritte, dei fregi e delle inferriate, deve rimanere ma diventare simbolo dell'incontro tra le culture costruendovi al di sotto uno spazio da destinare ad una biblioteca internazionale e quindi punto di incontro di varie etnie. Trasformeremmo così una sorgente di odio in una sorgente di pace. Pasquale Di Domenico Vicecoordinatore provinciale Italia dei Valori Collegamenti ferroviari da ripristinare in fretta L'articolo di Ezio Danieli, pubblicato ieri dall'Alto Adige in prima pagina, dal titolo "Eurostar tagliato, un favore all'aereo", è pienamente condivisibile. Il peggioramento dei collegamenti ferroviari con il resto del Paese, Milano e Roma, in particolare, sta andando avanti da almeno due anni. Purtroppo al sottoscritto e pochi altri è spesso toccata la parte della "voce che declama nel deserto" perché a quasi nessuno è mai interessato veramente farsi carico del problema. Tra l'altro, in questi anni, il giusto potenziamento dei treni del Trasporto Pubblico Locale ha riguardato anche i cosiddetti treni "corridoio" della Pusteria salvaguardati da un apposito accordo con le ferrovie austriache. Invece, sui collegamenti tra il Capoluogo e il resto del Paese (e anche su quelli internazionali) solo comunicati stampa, ma mai nessuna vera iniziativa. Con buona pace di tutti coloro che si stracciano le vesti, le scelte aziendaliste di Trenitalia che puntano a fare cassa riducendo seccamente l'offerta complessiva a vantaggio dei servizi più remunerativi, sono purtroppo lucide e legate a filo doppio alle politiche governative. Lo ha detto qualche giorno fa anche il Governatore della Lombardia Roberto Formigoni quando esasperato dai continui disservizi dei treni che trasportano i pendolari ha minacciato di bloccare il nuovo treno superveloce denominato "Freccia Rossa". Noi purtroppo non potremmo farlo neanche se volessimo a meno di non andare a Bologna. Per cui occorre un'iniziativa della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nei confronti del Governo che chiarisca il ruolo di Trenitalia e modifichi gli aspetti più negativi delle sue scelte attuali. Nello stesso tempo però occorre comunque che la Provincia investa su una soluzione ragionevole che ripristini collegamenti ferroviari decenti almeno verso Roma e Milano. E qui le maliziose domande di Danieli sull'Aeroporto meritano attenzione. Guarda caso, in questi giorni la Provincia autonoma ha trasformato ABD in una sorta di ripartizione provinciale acquisendo tramite la STA il controllo del 100% delle quote dell'Aeroporto. La scusa ufficiale è legata ai costi della politica e alla riduzione dei consigli di Amministrazione (SIC!). In realtà escono da ABD tutti i soci privati e il Comune di Bolzano (che, forse, rientrerà per via istituzionale). Insomma, nel dibattito in corso sulla crisi, tra Angela Merkel che magnificava il capitalismo "renano" e Gordon Brown che difendeva il modello americano e anglosassone, la Provincia ha scelto il Venezuela di Chavez e, in mancanza del petrolio, ha provincializzato, un aeroporto in perdita trasformando ABD in una società "in house" e accollandosi così tutti i debiti e gli oneri futuri. Un capolavoro che sarà studiato alla London School of Economy e al MIT!! Ironia a parte, gli operatori economici invocano ecumenici sia lo sviluppo dell'aeroporto che quello dei collegamenti ferroviari. Noi, invece, maliziosi come Danieli, abbiamo la presunzione di porre il problema delle scelte strategiche e chiediamo di dare la priorità al ripristino di collegamenti ferroviari decenti (e alle infrastrutture necessarie per lo sviluppo della Città). Può darsi che avremo qualche turista americano in meno, con grande dispiacere del simpatico console statunitense, ma complessivamente saremo più efficienti e competitivi. Guido Margheri cons. comunale a Bolzano Sinistra democratica
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Elezioni e nuova giunta, una raffica di ricorsi (sezione: Costi dei politici) 
( da "Alto Adige" del 20-12-2008) 

Argomenti: Costi della politica

La leghista attacca: «Brogli nelle votazioni per l'esecutivo». Pichler Rolle minimizza Elezioni e nuova giunta, una raffica di ricorsi Le denuncia di Artioli: «Schede già compilate». I Freiheitlichen: subito dai magistrati MAURIZIO DALLAGO BOLZANO. Pioggia di ricorsi su elezioni e nuova giunta provinciale. Dopo quello di Bizzo contro Repetto in casa Pd, ne promettono uno anche i Freiheitlichen a seguito della denuncia di Elena Artioli. «La Svp mi ha dato una scheda coi nomi degli assessori già scritti», dice la leghista. E da Trento la Fiamma ricorre sul voto disgiunto tra le due province. Intanto, il centrodestra è in piena crisi. L'elezione di Mauro Minniti alla vicepresidenza del consiglio provinciale sta provocando un terremoto nel Pdl e tra alleati del centrodestra. Sotto tiro finisce anche la Svp, accusata da Calderoli di avere tradito la Lega, mentre i Verdi parlano di «mercato delle vacche», per come sono andate le votazioni in aula. Nella Stella alpina proseguono i «mal di pancia» con Pichler Rolle che replica a Lega e Freiheitlichen. Sul tema-ricorsi ieri se ne sono aggiunti altri due, oltre a quello pendente in casa del Pd, con il primo dei non eletti, Roberto Bizzo, a chiedere l'ineleggibilità di Barbara Repetto. La questione verrà discussa il 9 gennaio prossimo presso il tribunale civile di Bolzano. La «bomba» arriva con le dichiarazioni di Elena Artioli, la consigliera leghista esclusa dal giro di nomine in consiglio provinciale. «Un assessore Svp mi ha consegnato due schede per votare con i nomi già scritti. In una quello del presidente Durnwalder, nell'altra i nomi di quattro assessori Mussner, Theiner, Widmann e Berger», sottolinea la Artioli. In pratica dice di aver ricevuto delle schede per votare il presidente e gli assessori-Svp «già preconfezionate». Un'accusa che è presa al volo dai Freiheitlichen, per farne un caso politico ed anche giudiziario. «Ci rivolgeremo alla giustizia ordinaria per invalidare tutte le decisioni prese ieri (giovedì, ndr) in consiglio provinciale», afferma il leader, Pius Leitner. «Come è possibile che in consiglio girino delle schede in numero superiore a quello dei consiglieri. Potrebbe accadere lo stesso fatto ad ogni votazione», spiega la consigliera Ulli Mair. «Il consiglio come un mercato delle vacche», per il consigliere dei Verdi, Riccardo Dello Sbarba. «Pesante il sospetto di un condizionamento del voto. Se fosse vero ciò che afferma la Artioli, ci troveremmo di fronte ad una manipolazione da fare rizzare i capelli», ancora Dello Sbarba. Il capogruppo Svp sdrammatizza. «Perché la consigliera Artioli non dice il nome di chi le ha dato queste schede?» si chiede Pichler Rolle, smontando le polemiche e richiamando il consiglio a «comportamenti consoni al ruolo dell'istituzione». Ma la Svp di Bolzano e circondario ed i giovani chiedono più disciplina di partito. «Dobbiamo tornare a fare gioco di squadra», ancora Pichler Rolle sulla fronda interna nel voto in consiglio provinciale. Giornata piena di eventi, quella di ieri, anche sull'asse Roma-Bolzano ed in particolare in casa del centrodestra. La miccia la accende il ministro Calderoli: «Due tradimenti, da Svp e dal Pdl. Nel primo caso la Stella alpina perde il pelo ma non il vizio, come nella capriola sulla riforma costituzionale nel 2005, alleandosi con il Pd». «Serve poi un chiarimento politico con Berlusconi, il Pdl a Bolzano per noi cessa di esistere», per quello che viene definito «un inciucio con la Svp». In casa Pdl riprende la lotta senza esclusione di colpi tra le diverse anime del partito. Biancofiore-Urzì da una parte e il gruppo Holzmann dall'altra a difendere Minniti.
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Non c'è crisi a Palazzo (sezione: Costi dei politici) 
( da "Italia Oggi" del 20-12-2008) 

Argomenti: Costi della politica

ItaliaOggi Numero 302  pag. 1 del 20/12/2008 | Indietro Non c'è crisi a Palazzo PRIMO PIANO Di Franco Bechis Nel 2009 Camera, Senato e Quirinale costeranno 26 milioni in più Licenziamenti, tagli di personale, di spese non necessarie. In tutta Italia come nel mondo ci si prepara a vivere così l'impatto con il 2009, l'anno più temuto dal sistema economico nella storia recente. C'è un solo posto dove regna l'ottimismo e ci si prepara a spendere un po' di più che nel passato: nel cuore della politica italiana, a Palazzo. Con la legge di bilancio approvata ieri in via definitiva dal Parlamento italiano è ufficiale l'incremento di 26,5 milioni di euro nel 2009 per i costi della politica nazionale. Il Quirinale costerà 3,4 milioni più di quest'anno, il Senato 7,6 milioni di euro in più, la Camera dei deputati 14,6 milioni in più. Aumenta di 800 mila euro anche la dotazione prevista per la Corte costituzionale.(...) Certo, ventiseimilioni e mezzo di euro in più su un bilancio che vale 1,7 miliardi di euro, percentualmente rappresentano assai poco, ma già il solo mettere davanti il segno più (perfino l'assegno del Capo dello Stato salirà di 8.610 euro lordi all'anno) in un anno in cui tutti sono stati invitati o costretti a tirare la cinghia, offre il segno della scarsa sensibilità del Palazzo per le condizioni in cui versano i suoi sudditi. Fa riflettere anche un'altra cifra: nonostante la grande evidenza mediatica e perfino le fortune letterarie dedicate ai temi dei costi della politica, negli ultimi due anni la spesa per fare funzionare i tre principali palazzi, Quirinale, Camera dei deputati e Senato della Repubblica, è lievitata di 80 milioni di euro. Certo ci sono stati annunci di strette, di tagli di privilegi, di rivisitazione dei trattamenti economici. Ma alla fine poco o nulla di tutto ciò è avvenuto, e i costi sono saliti vistosamente contando sullo spegnersi delle polemiche e sul silenzio dell'opinione pubblica. Quel che è avvenuto nel cuore della politica a Roma è in misura maggiore accaduto in provincia, dove gli unici tagli che si sono sperimentati hanno riguardato i servizi offerti ai cittadini. Costano di più i funzionamenti di tutti i consigli regionali e comunali, sono aumentate con leggi ordinarie o anche solo regionali perfino le spese per quelle province che si volevano abolire. Se due anni fa si era stimato in 4 miliardi di euro complessivi il costo nazionale della politica, ora si è più vicini ai 4,3 miliardi secondo gli ultimi studi effettuati. Non è servita a nulla dunque la campagna per fare mettere un po' a dieta chi decide i regimi alimentari altrui. Un'alzata di spalle e a quanto si vede dalle inchieste della magistratura in gran parte d'Italia, ai costi palesi sono tornati ad aggiungersi, sostanziosi, quelli occulti... Franco Bechis
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Il Palazzo ingrassa di 26,5 milioni (sezione: Costi dei politici) 
( da "Italia Oggi" del 20-12-2008) 

Argomenti: Costi della politica

ItaliaOggi Numero 302  pag. 3 del 20/12/2008 | Indietro Il Palazzo ingrassa di 26,5 milioni PRIMO PIANO Di Mauro Romano Approvato definitivamente il bilancio 2009. Anche Napolitano avrà 8 mila euro in più nell'assegno Aumentano i costi di Camera, Senato, Quirinale e Consulta E meno male che negli ultimi due anni ha tenuto banco la polemica sui costi della politica. Chissà cosa sarebbe accaduto se libri, inchieste e denunce di ogni tipo non ci fossero state. Fatto sta che dal bilancio dello stato, approvato definitivamente ieri dalla camera, la realtà che emerge è sin troppo chiara: i costi dei palazzi della politica continuano ad aumentare a ogni livello, senza eccezioni. Partiamo proprio dal ramo del parlamento che ieri ha dato il via libera al provvedimento. Montecitorio, che nel 2008 ha prodotto un costo di 978 milioni e 150 mila euro, l'anno prossimo sfiorerà il miliardo. Per l'esattezza si tratta di 992 milioni e 800 mila euro, con un incremento di 14 milioni e 650 mila. Se poi si passa al senato la musica non cambia. Nel 2008 palazzo Madama ha pesato sulle casse dello stato per 511 milioni e 500 mila euro. Per il 2009, però, ne sono previsti 519.172.500, per un'impennata di 7.672.500 euro. Tirate le somme, in sostanza, le strutture guidate da Gianfranco Fini e Renato Schifani, costeranno la bellezza di 22,3 milioni in più rispetto all'anno che sta per finire. E che dire della Corte costituzionale, di cui è recentemente diventato presidente Giovanni Maria Flick? Nel 2008 ha impegnato per il suo sostentamento 51 milioni e 900 mila euro. Peccato che l'anno prossimo ne serviranno 52 milioni e 700 mila, ovvero 800 mila euro in più. E certo non è da meno, in tutta questa escalation, il Quirinale. Anche in questo caso i numeri parlano piuttosto chiaro. La presidenza della repubblica, infatti, nel 2008 è stata finanziata con 227 milioni e 800 mila euro. Ma nell'anno che verrà ne serviranno 231 milioni e 217 mila, con un incremento di 3 milioni e 417 mila euro. Manca all'appello, a questo punto, soltanto lo stipendio del capo dello stato, Giorgio Napolitano, che non rimane insensibile al trend. L'assegno del presidente della repubblica, che nel 2008 ha assorbito 226.561 euro, salirà nel 2009 a 235.171, con un ritocco all'insù di 8.610 euro. Alla fine della fiera, insomma, fra Quirinale, Consulta, Montecitorio e palazzo Madama, lo stato spenderà 26,5 milioni di euro in più rispetto al 2008. Per carità, ci sono ragioni che non potevano impedire questi incrementi, perché tra vitalizi e voci varie un rallentamento dei flussi di spesa sarebbe stato a dir poco utopistico. E nessuno può mettere in dubbio l'importanza delle funzioni connesse a ciascuna di queste istituzioni. Rimane lo stesso l'impressione che il treno in corsa della spesa pubblica, nonostante mille tentativi e promesse, sia troppo difficile da fermare, soprattutto quando si tratta di incidere le risorse che finiscono dritte dritte nelle tasche della «casta».
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Giunta extralarge, un milione all'anno (sezione: Costi dei politici) 
( da "Tribuna di Treviso, La" del 20-12-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Quanto ci costano i politici di via Battisti. I 36 consiglieri vanno a gettone. L'esecutivo è cresciuto di 4 unità. In totale un conto da 1.6 milioni Giunta extralarge, un milione all'anno Con Muraro (stipendio di 7.100 euro lordi al mese) 12 assessori da 4.600 € Istituzione da abolire? In tutt'Italia infuria il dibattito: prima puntata di un viaggio all'interno dell'ente più discusso del momento ALESSANDRO ZAGO Province, carrozzoni inutili e costosi? Infiamma il dibattito, tra favorevoli e contrari all'eliminazione di questi enti intermedi tra Comuni e Regione. Berlusconi prima ha promesso la loro chiusura ma poi, stoppato dalla Lega, ha rettificato dicendo che andrebbero soppresse solo le Province «inutili». Lo stesso Pdl è spaccato. Il quotidiano Libero ha addirittura avviato una raccolta firme per la loro chiusura. Vediamo i costi della Provincia di Treviso. Giunta e consiglio costano 1,6 milioni l'anno. Anche nel consiglio provinciale di via Battisti, nella stessa maggioranza targata Lega-Pdl, non mancano i forzisti che predicano la necessità di chiudere le Province. Si tratta dell'ala dura degli azzurri, capeggiata in via Battisti da esponenti come Alessio De Mitri, in Regione dal capogruppo Remo Sernagiotto, al governo dal ministro trevigiano al Welfare Maurizio Sacconi. Sempre in via Battisti, altri azzurri come Riccardo Szumski, in sintonia con il Carroccio, difendono invece il ruolo dell'ente in cui siedono. Le opposizioni, dal Partito democratico ai Comunisti italiani passando per Sinistra Democratica e Rifondazione comunista, preferiscono invece puntare l'indice sui costi inutili del Palazzo, soprattutto per quanto riguarda propaganda e comunicazione. Passiamo in rassegna, come prima tappa del nostro viaggio, i costi di «mantenimento» dei membri della Provincia di Treviso: la giunta con i suoi 12 assessori, il presidente Leonardo Muraro più i 36 consiglieri provinciali. Cifre aggiornate, fornite dalla stessa maggioranza. La giunta Muraro. Gli assessori di via Battisti, con l'accordo Lega-Pdl delle ultime elezioni, sono passati da 8 a 12. Il presidente Muraro percepisce una indennità annua lorda di 85.272,48 euro, pari a 7.106,04 euro lordi al mese. Al netto, per lui come per gli assessori, è il 50% in meno. Il vicepresidente Floriano Zambon, essendo l'unico membro della giunta a non essere in aspettativa, prende 31.970,04 euro l'anno (se fosse in aspettativa, sarebbero il doppio) pari a 2.664,17 euro mensili lordi, più altri 13.800 euro lordi annui di rimborsi per coprire le assenze forzate dal lavoro. Ogni assessore, all'anno, costa invece ai trevigiani 55.427,16 euro lordi, equivalenti a 4.618,93 euro mensili: essendo tutti in aspettativa, nella somma è compresa pure la quota previdenziale. E stessa «paga» degli assessori va al presidente del consiglio provinciale Pettenà. Tiriamo quindi le somme: ai trevigiani il presidente Muraro e i suoi 12 assessori costano ogni anno 1.077.195,29 euro lordi. Il consiglio provinciale. Qui si calcolano soprattutto i gettoni di presenza, sui 98 euro lordi a seduta, tra consigli e commissioni. Il bilancio totale dei costi legati ai consiglieri di via Battisti, annui lordi, è di 574.424,92 euro (compreso il presidente del consiglio). Facciamo la somma. Il presidente, gli assessori e il consiglio provinciale costato alla comunità 1.651.620,21 euro all'anno. E parliamo solo del costo «nudo» di chi fa politica in via Battisti, senza contare quindi quanto costano ai trevigiani le mille iniziative dell'ente: le promozioni, le sponsorizzazioni, la comunicazione, i lavori pubblici. E, non ultimo, il personale dell'ente. Ma di questo parleremo nella prossima puntata.
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assunzioni, enti inutili e sedi mai aperte gli sprechi del 2008 costano cento milioni - antonio fraschilla (sezione: Costi dei politici) 
( da "Repubblica, La" del 20-12-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Pagina III - Palermo Assunzioni, enti inutili e sedi mai aperte gli sprechi del 2008 costano cento milioni L´adeguamento del contratto alla Multiservizi pesa per 4 milioni sui conti della sanità Per la stima degli immobili spesi 25 milioni, ma la vendita è stata bloccata ANTONIO FRASCHILLA circa 100 milioni di euro andati in fumo per scelte amministrative sbagliate, per malapolitica, per creare clientele. Soldi sprecati che alla fine graveranno come sempre sul bilancio della Regione. Anche il 2008 è stato un anno di spese folli, milioni di euro utilizzati per pagare le assunzioni di parenti di politici negli uffici di gabinetto, per gli stipendi dei dipendenti delle stazioni appaltanti giudicate inutili dalla Corte dei conti, o ancora per aumentare sempre di più i gettoni ai consiglieri delle società partecipate, che spesso non hanno nemmeno una sede, come la Risem. Per non parlare dei 4 milioni di buco che si è trovata l´Assemblea regionale dopo le dimissioni del governatore Salvatore Cuffaro per coprire la liquidazione ai deputati non rieletti, o dell´ammanco da 1,4 milioni di euro nei conti della Fondazione Federico II. L´ultimo spreco, in ordine di tempo, sta per arrivare sul tavolo dell´assessore alla Sanità Massimo Russo e riguarda i contratti di servizio tra le Ausl e la Multiservizi, la società regionale che si occupa di pulizia e assistenza amministrativa. Grazie a una delle ultime delibere della giunta Cuffaro, ai mille dipendenti della Multiservizi è stato applicato il contratto dei regionali al posto di quello del terziario in vigore fino allo scorso anno. Risultato? Nel 2008 il costo del personale, pagato con fondi regionali, salirà di circa 5 milioni di euro. Un milione di euro dovrà pagarlo l´assessorato all´Industria, il resto graverà sul fondo sanitario per i servizi erogati alle Ausl, perché con il vecchio contratto i dipendenti venivano pagati per 40 ore settimanali, adesso ricevono lo stesso stipendio per 36 ore, e le quattro ore aggiuntive le coprono attraverso straordinari. Il tutto mentre l´assessore Russo è alle prese con una drastica riduzione delle spese. Lo stesso assessore il mese scorso ha reso pubblico lo spreco riguardante la spesa per i vaccini contro il papilloma virus che nel 2008 «ha superato la media nazionale», perché la Regione in passato avrebbe deciso di acquistare un farmaco più costoso, pagando in più 2,5 milioni di euro. A inaugurare l´anno degli sprechi ci aveva pensato l´ex governatore Cuffaro. A gennaio sono stati ultimati i lavori della nuova sede di rappresentanza in via Magliocco. Un mega appartamento da 150 metri quadrati, arredato con divani in pelle "MatteoGrassi", porte in vetro e bagni rivestiti in marmo. Un ufficio lussuoso mai inaugurato, e costato comunque oltre 150 mila euro. A febbraio finiva invece sul tavolo della Corte dei conti tutta l´operazione di vendita degli immobili, bocciata in pieno dai magistrati. La dismissione dei primi 34 immobili confluiti nel fondo della Pirelli Re ha portato a un incasso per la Regione di 220 milioni di euro, che su quegli stessi immobili adesso paga un affitto che la Corte dei conti ha giudicato «alquanto sostenuto e non facilmente conseguibile sul mercato». Ma oltre a dover coprire i costi di un affitto elevato che eroderà a breve i 220 milioni incassati, l´operazione immobiliare è già costata quasi 25 milioni di euro per pagare la società Psp che ha fatto la ricognizione di tutti i beni della Regione. Uno degli sprechi più grandi del 2008 è stata la spesa per i contratti negli uffici di gabinetto: 30 milioni di euro serviti in gran parte per assumere figli, sorelle, cugini e amici di politici di spicco, dall´assessore regionale alla Famiglia Francesco Scoma al coordinatore di Forza Italia Dore Misuraca, da Gianfranco Micciché al segretario Udc Saverio Romano. Un caso, quello dei parenti assunti negli uffici di gabinetto, scoppiato dopo l´assunzione ai Beni culturali della figlia dell´assessore alla Presidenza Giovanni Ilarda. Peccato però che la ragazza si sia dimessa, gli altri parenti dei politici no. Un passo indietro non lo hanno fatto nemmeno gli amministratori delle società partecipate della Regione che invece di tagliare i compensi se li sono visti aumentare. La spesa per indennità e gettoni di presenza nei cda è passata dai 2,8 milioni del 2007 ai 3,2 milioni di euro di quest´anno ed è cresciuto anche il numero delle società. Nel 2008 si sono aggiunte la Inforza (strategie euromediteranee), Cape Sicilia (operazione finanziarie di private equity) e Cine Sicilia. Ma cosa fanno queste società? Spesso poco o nulla, come la Risem che stando alle ultime comunicazioni fornite dalla Regione conta ben 11 consiglieri d´amministrazione ma non ha nemmeno una sede: l´assessore Ilarda ne ha annunciato la chiusura, ma ad oggi è ancora in vita. Lo spreco di certo non finisce qui, visto che uno degli ultimi provvedimenti varato dal ragioniere generale della Regione Enzo Emanuele riguarda l´istituzione nelle società partecipate del meccanismo duale: in sintesi un secondo organo di sorveglianza degli stessi cda, servito a piazzare altri funzioni regionali dentro le aziende. Anche per chiudere le società i costi sono esorbitanti: la lunghissima liquidazione dell´Eas, che va avanti da cinque anni, rischia di costare carissima alle casse regionali, oltre 4,4 milioni di euro, solo per la parcella del commissario Marcello Massinelli. A pagare gli sprechi dell´anno a volte sono direttamente i cittadini. Come per il buco da 1,4 milioni di euro nel bilancio della Fondazione Federico II gestita dall´ex direttore generale Alberto Acierno. Alla fine il conto della mala amministrazione lo pagheranno i turisti della Cappella Palatina, che dal primo gennaio subiranno il caro biglietto (da 6 a 7,5 euro). Se a questo elenco si aggiungono i 50 milioni per gli sportelli multifunzionali che avrebbero dovuto avvicinare la domanda e l´offerta di lavoro e si confrontano con i dati che rivelano un´ulteriore impennata della disoccupazione, la cifra di cento milioni è perfino sottostimata.
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Regione Liguria,giro di vitesui consiglieri:pensione a 65 anni (sezione: Costi dei politici) 
( da "Secolo XIX, Il" del 20-12-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Regione Liguria,giro di vitesui consiglieri:pensione a 65 anni riforma anti-casta Dal 2010, assemblea da 50 a 40 membri e assessori da 12 a 10. Ridotta la base di calcolo dei vitalizi e tagli ai rimborsi spese Genova. Rivoluzione copernicana in Regione Liguria: meno consiglieri (da 50 a 40, più il presidente), meno assessori (da 12 a 10) e vitalizio ridisegnato. I consiglieri, infatti, lo riscuoteranno non prima dei 65 anni e la regola, anticipando la proposta del ministro Renato Brunetta, vale anche per le donne. Si riduce anche la base di calcolo: oggi per una legislatura è del 30% rispetto all'indennità parlamentare (11.703,64 euro), per due del 50% e per 3 del 66%, mentre con il nuovo ordinamento le percentuali saranno rispettivamente del 20%, 40% e 60%. Ritocchi anche all'indennità dei consiglieri regionali (la parte di stipendio su cui vengono effettuate le trattenute del 43%): dal 2010 aumenterà del 10%, ma via tutti i gettoni di presenza. E tagli anche ai rimborsi spese. In media, con il nuovo ordinamento un consigliere regionale guadagnerà 1.200 euro in meno al mese rispetto a oggi. costante >> 11 20/12/2008
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Revocato il bando per direttore artisticosi chiude il rapporto con Pepimorgia Tunisino di 17 anni offre eroina a un poliziotto, arresto lampo (sezione: Costi dei politici) 
( da "Secolo XIX, Il" del 20-12-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Revocato il bando per direttore artisticosi chiude il rapporto con Pepimorgia Tunisino di 17 anni offre eroina a un poliziotto, arresto lampo mossa a sorpresa la pigna in mano agli spacciatori Sanremo. Il "matrimonio" tra Pepimorgia e il Comune, a sorpresa, si concluderà alla fine di questo mese, e il ruolo di direttore artistico che lui ricopriva pare destinato a sparire. Il commissario straordinario Umberto Calandrella, spiazzando un po' tutti (e per primo lo stesso Pepimorgia), ha infatti deciso di revocare il bando pubblicato appena quindici giorni fa per assicurare a Palazzo Bellevue, e in particolare all'assessorato al turismo, altri sei mesi di presenza di un "supervisore" delle manifestazioni, in attesa delle elezioni del prossimo giugno e dell'insediamento della nuova amministrazione comunale. L'avviso pubblico «per il conferimento di incarico di collaborazione esterna per le manifestazioni» prevedeva una spesa lorda di circa 40 mila euro, e in sostanza metteva Pepimorgia in concorrenza con altri possibili candidati, per una questione di trasparenza. Ma ora sul sito del Comune è apparsa la revoca del bando «considerate le sopraggiunte direttive del commissario in materia di contenimento dei costi e controllo della spesa». Insomma, Calandrella ha ritenuto opportuno risparmiare sull'ingaggio di un direttore artistico. Quindi, concluso il contratto di Pepimorgia (che ha già messo a punto gli eventi di Capodanno), Palazzo Bellevue rinuncerà a tale figura, a meno che il commissario non voglia ricorrere a consulenze "a gettone".£ .x/20/0812 L'opera, che serviva a proteggere una banchina di carico alla foce del torrente per il giudice «non costituisce un reato» .x/20/0812 Sanremo. Dopo l'hashish offerta martedì pomeriggio ad un carabiniere da un giovane pusher marocchino, prontamente arrestato, l'altra sera la stessa scena si è ripetuta, con protagonisti, stavolta, un poliziotto e un tunisino, in questo caso però di soli 17 anni, e dell'eroina invece del "fumo". Il ragazzo stava camminando nella Pigna alla ricerca di clienti, in tasca 5 grammi di eroina, quando si è imbattuto in due poliziotti di quartiere, impegnato in un servizio di pattugliamento del centro storico in borghese. Il diciassettenne, evidentemente ancora alle prime armi, non ha esitato a fermare i due e ad offrire loro una dose di eroina. Gli agenti, dopo essersi qualificati, lo hanno subito bloccato e perquisito, trovando oltre allo stupefacente anche alcune centinaia di euro, probabile frutto dell'attività di spaccio andata a buon fine in precedenza. Trattandosi di un minorenne, del fatto è stata avvertita la competente procura. Il ragazzo è stato trasferito in una casa di pronta accoglienza di Genova in attesa dell'espulsione, essendo senza permesso di soggiorno. Nello corso dello stesso servizio nella città vecchia, i poliziotti hanno anche fermato e denunciato per possesso irregolare di arma da taglio un ventenne marocchino: aveva un coltello con la lama di circa 20 centimetri, oltre a parecchio denaro. I due episodi confermano come la Pigna sia sempre in mano agli spacciatori, tutti extracomunitari, per lo più giovanissimi e irregolari. Una situazione che le forze dell'ordine stanno cercando di contrastare con grande impegno, ma che spesso viene vanificata dalla differenza di numeri: per ogni spacciatore preso, ce ne sono altri due o tre pronti a sostituirlo. P.I. .x/20/0812
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Emirati Arabi, opportunità per le imprese (sezione: Costi dei politici) 
( da "Eco di Bergamo, L'" del 20-12-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Emirati Arabi, opportunità per le imprese Un paradiso naturale, fiscale e finanziario. Con una battuta Gian Luca Giussani, consulente esperto, ha sintetizzato le particolarità fiscali che contraddistinguono il Paese degli Emirati Arabi Uniti. L'intervento di Giussani, sulla fiscalità e l'Iva nel diritto internazionale, ha aperto l'incontro di ieri organizzato nella ex Borsa merci dalla Camera di Commercio, in collaborazione con Unioncamere Lombardia, in preparazione della missione commerciale di fine gennaio. «Per quella data ? ha spiegato Alfredo Valenti, responsabile del servizio promozione Estero dell'ente camerale ? verranno scelte 7 aziende, tra le 23 che hanno fatto domanda, per andare ad incontrare dei possibili partner commerciali negli Emirati Arabi. Il nostro obiettivo infatti è quello di creare delle opportunità per le nostre imprese che hanno possibilità concrete di espandersi in quell'area». La presentazione delle caratteristiche politiche ed economiche di questa piccola, ma significativa, parte del mondo arabo è stata illustrata dallo stesso Valenti, mentre Giovanna Bongiovanni ha parlato delle forme di pagamento in uso nel commercio internazionale. L'incontro è stato chiuso da Claudio Costa consulente esperto in contrattualistica internazionale, brevetti e marchi. T. S.
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Meno consiglieri regionalistipendi e pensioni più basse (sezione: Costi dei politici) 
( da "Secolo XIX, Il" del 20-12-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Meno consiglieri regionalistipendi e pensioni più basse a partire dal 2010 Ridisegnata l'assemblea. E scende anche il numero degli assessori Genova. Saranno di meno, un po' più"poveri" , andranno in pensione dopo e con un assegno meno ricco. E se batteranno la fiacca, ci saranno sanzioni amministrative e gogna mediatica. Sul finire del 2008 portatore della crisi che verrà, il consiglio regionale della Liguria decapita stipendi, rimborsi spese, organismi di garanzia e mette mano allo statuto tagliando il numero di consiglieri, assessori e assessori esterni. Una rivoluzione copernicana che, a poco più di un anno dalle elezioni regionali del 2010, costringerà i gruppi consigliari anche a rivedere la legge elettorale. Con un sacrificato di lusso, il listino del presidente: Pd e Pdl (tra questi Alleanza nazionale con forza) ne hanno già annunciato il funerale. Il presidente dell'Assemblea regionale ligure, Giacomo Ronzitti l'ha definita una «riforma di tipo ordinamentale e una modifica strutturale per il contenimento dei costi e la razionalizzazione improntati a criteri di congruità ed equità accompagnate da norme più severe per la correttezza dei comportamenti». Così anche di fronte ad un bilancio del consiglio regionale (28 milioni e 300 mila euro tutto compreso) fermo alle cifre del 2007, che è«il più parsimonioso d'Italia», la commissione sul riordino e sui costi del consiglio, presieduta dallo stesso Ronzitti, ha ulteriormente asciugato i costi e il consiglio regionale, sul finire della seduta di giovedì pomeriggio, ha approvato all'unanimità tutte le nuove regole che entreranno in vigore dal 2010. Scende a 41 (40 più il presidente) la base dell'assemblea regionale; gli assessori passano da 12 a 10 (che era il loro numero nel 1970) e quelli esterni da 8 a 4. Questi ultimi non saranno più equiparati ai consiglieri, sommando indennità di carica e di funzione; nel nuovo ordinamento gli assessori esterni saranno ministri in dodicesimi e di fatto anche il loro stipendio sarà tale (il 75% di quello dei componenti del governo). Austerity anche per il vitalizio che i consiglieri regionali potranno cominciare a riscuotere non prima dei 65 anni, regola che anticipando Brunetta vale anche per le donne. Si riduce anche la base di calcolo sui cui viene definito l'assegno. Oggi con una legislatura alle spalle, l'ex consigliere regionale riceve un vitalizio equivalente al 30% dell'indennità parlamentare (11.703,64 euro), con due del 50%, con 3 del 66%; con il nuovo ordinamento i vitalizi saranno rispettivamente del 20%, del 40% e del 60%, mentre resta inalterata l'attuale trattenuta mensile e all'assegno non avranno diritto gli ex assessori esterni. Forti ritocchi anche all'indennità dei consiglieri regionali. Dal 2010 la loro indennità di carica (la parte di stipendio su cui vengono effettuate le trattenute del 43%), aumenterà del 10%, ma spariranno tutti i gettoni di presenza «che hanno prodotto un'abnorme quantità di riunioni delle commissioni consigliari», spiega Ronzitti. Cambia anche il sistema dei rimborsi spese, la seconda voce che compone lo stipendio e che ha dato luogo ad abusi come nel caso del consigliere Fabio Broglia (Pd, ma formalmente nel gruppo misto) che abitava a Sestri Levante ma riscuoteva un rimborso superiore perché residente ufficialmente in Piemonte: in futuro verrà calcolato su quattro fasce di distanze chilometriche con un abbattimento del 35% del rimborso forfettario. In media con il nuovo ordinamento un consigliere regionale rispetto guadagnerà 1.200 euro al mese in meno rispetto ad oggi e 1.829 rispetto al 2005. E chi usa l'auto blu - presidente della giunta, assessori, presidente e vice presidenti del consiglio - avrà un'ulteriore penalizzazione tra il 4 e il 20%. C'è poi il capitolo sanzioni. «La conferenza dei capigruppo ha avuto mandato di studiare anche le sanzioni per le assenze ingiustificate da consiglio e commissioni», annuncia Giacomo Ronzitti. Di che tipo saranno? La tentazione, in epoca di valutazione del rendimento, è la gogna mediatica, «perché nulla è peggio - spiega il capogruppo del Pd, Michele Boffa - che far sapere agli elettori se un consigliere svolge male il proprio lavoro». Dal 2010 il consiglio regionale perderà per strada qualche organo di garanzia. Resteranno solo la Consulta Statutaria, il Corecom e il difensore civico che assorbirà i compiti del garante dei minori e delle carceri. In ossequio alla "glasnost" tutta la riforma sarà presto sulle pagine on line del consiglio regionale che, proprio in queste, ore festeggia autonomia e indipendenza economica dalla giunta. Alessandra Costante costante@ilsecoloxix.it 20/12/2008 ' 20/12/2008 giro di viteper la castaE' una riforma improntata a criteri di equità, con norme più severe sui comportamenti giacomo ronzittipresidente consiglio regionale 20/12/2008
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Un fondo per le famiglie (sezione: Costi dei politici) 
( da "Stampa, La" del 20-12-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Hône Un fondo per le famiglie Contro la crisi Un aiuto concreto alle famiglie in difficoltà. E' stato istituito dai consiglieri comunali di Hône con il «Fondo per la solidarietà, l'integrazione e lo sviluppo sociale della comunità». Il fondo, di 3 mila euro, è stato creato con la donazione di parte dei gettoni di presenza. «Intendiamo aprirlo anche alle imprese e ai cittadini - dice il sindaco Luigi Bertschy -. Gli aiuti saranno erogati su segnalazione dei servizi sociali territoriali e dei consiglieri». A gestire il fondo, con il sindaco, saranno il presidente del Consiglio comunale Roberto Calliera, il capogruppo di maggioranza Stefano Alberti e di minoranza Luciana Venturini. «Auspico che da questa iniziativa nasca un'organizzazione di volontariato che segua le persone in difficoltà» aggiunge il sindaco.
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La Regione "taglia" il numero dei consiglieri (sezione: Costi dei politici) 
( da "Stampa, La" del 20-12-2008) 

Argomenti: Costi della politica

A PARTIRE DAL 2010 Gettoni di presenza aboliti per evitare la proliferazione di riunioni inutili La Regione "taglia" il numero dei consiglieri Indennità ridimensionate, rimborsi tagliati e tetto abbassato sul numero dei consiglieri regionali (40 più il presidente) e assessori esterni (4, al massimo). Tutto questo a partire dalla prossima legislatura. Il provvedimento è stato approvato all'unanimità dal Consiglio. Quando la legge approvata andrà a regime, nel 2010, un consigliere avrà una indennità netta di 3.958 euro, cui bisogna sommare i rimborsi spese, il cui calcolo viene modificato. Il netto totale varierà così da un minimo di 6.884 euro per chi vive entro 25 chilometri da Genova, fino a 8.639 euro per chi ha il domicilio a oltre 80 chilometri di distanza. Oggi, i consiglieri che vivono in provincia di Genova guadagnano 8.167 euro netti, gli imperiesi e gli spezzini 9.337 euro. L'indennità viene ridotta perciò, a seconda dei casi, di 697 o di 1200 euro rispetto a oggi. Modificato anche il «vitalizio», avanzato da 60 a 65 anni, e il calcolo percentuale sulle indennità ridotto. Chi fa una sola legislatura avrà il 20%, invece del 30%, con due salirà al 40%, invece del 50%, con tre al 60% invece del 66%. Sparisce, infine, il gettone di presenza, anche per evitare un eccesso di riunioni o incontri.
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Del presidente della Provincia Francesco Scalia con un semplice doppio click potremo conoscere il co... (sezione: Costi dei politici) 
( da "Messaggero, Il (Frosinone)" del 20-12-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Sabato 20 Dicembre 2008 Chiudi Del presidente della Provincia Francesco Scalia con un semplice doppio click potremo conoscere il codice fiscale. Del sindaco di Ceprano Renato Russo, e di tutti i consiglieri, allo stesso modo, conosceremo la data e luogo di nascita. Ma soprattutto, di tutti loro, di ogni amministratore della provincia di Frosinone e del comune di Ceprano, potremo controllarne sul sito della propria istituzione lo stipendio, i rimborsi e i gettoni di presenza percepiti; la dichiarazione dei redditi e degli interessi privati; i doni e benefici ricevuti; le spese per l'ufficio, per i viaggi e poi ancora gli atti presentati da ognuno con relativo iter fino alla conclusione o il quadro delle presenze e relativi voti espressi. Una vera e propria mappa del percorso politico di tutti i rappresentanti del popolo a palazzo: insomma un importante passo in avanti verso quella trasparenza e chiarezza amministrativa che dovrebbe contraddistinguere qualsiasi pubblica amministrazione. E' l'anagrafe pubblica degli eletti, un'iniziativa approvata qualche giorno fa dal consiglio provinciale e dal consiglio comunale di Ceprano, terzo comune in Italia ad approvarla. L'iniziativa è partita dai Radicali su tutt'Italia - è infatti in corso di attivazione, anche tramite emendamenti di iniziativa popolare, anche a Roma, Novara, Ferrara - che ieri mattina, nelle persone di Bruno Mellano, presidente nazionale e Pier Paolo Segneri della giunta esecutiva nazionale (nella foto), l'hanno illustrata a palazzo Gramsci. «E' una delibera virtuosa - hanno spiegato - che in questi tempi di malcostume va controtendenza. Ceprano e la provincia di Frosinone potranno fungere da leadership nazionali in questo processo di trasparenza amministrativa che rappresenta una risposta concreta alla demagogia e va verso la costruzione di una cultura della partecipazione».
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Fini: Villari si dimetta o dovrà essere revocato (sezione: Costi dei politici) 
( da "Sole 24 Ore, Il" del 20-12-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Il Sole-24 Ore sezione: POLITICA E SOCIETA data: 2008-12-20 - pag: 18 autore: Vigilanza Rai. Anche Schifani insiste per un passo indietro ma il senatore non cede Fini: «Villari si dimetta o dovrà essere revocato» «Troppi politici, tagliare i costi Serve equilibrio Governo-Camere» Barbara Fiammeri ROMA Questa volta non è un invito ma un monito perentorio: «L'anomalia» di Riccardo Villari alla presidenza della commissione di Vigilanza Rai «deve cessare» o con le «dimissioni » o «con la revoca del mandato ». A pronunciare il verdetto è il presidente della Camera Gianfranco Fini, in occasione del consueto incontro con la stampa parlamentare per gli auguri natalizi. Un intervento che rafforza quanto già ventilato nei giorni scorsi dal presidente del Senato Renato Schifani, che non a caso ieri è immediatamente intervenuto per esprimere piena sintonia con il suo omologo a Montecitorio. La posizione assunta da Fini sulla vicenda Villari conferma la volontà del presidente della Camera di perseguire la strada del dialogo con l'opposizione, sulla commissione di Vigilanza come sulle riforme ( «la politica commetterebbe un errore clamoroso a non farle») o sulla crisi economica da cui si esce solo «tutti insieme». Il suo è un richiamo a un rinnovamento autentico. La questione morale – dice – riguarda tutti. Il ceto politico «è cresciuto a dismisura » e così i costi della politica: «Non mi sembra lecito che chiunque si presenta alle elezioni abbia rimborsi prescindendo dal consenso ricevuto », sottolinea il presidente della Camera, rilanciando la necessità di rivedere le norme sul finanziamento pubblico dei partiti. Allo stesso tempo occorre però rafforzare le istituzioni: «Solo da noi si continua a pensare che ad un Governo forte debba corrispondere un Parlamento debole. Vanno invece rafforzati entrambi». Obiettivi che possono essere raggiunti solo con un ampio consenso tra le forze politiche. L'attenzione dedicata ieri dal presidente della Camera al caso Villari è un chiaro segnale all'opposizione e al Pd in particolare. Un segnale condiviso anche dal presidente del Senato che per primo aveva avanzato l'ipotesi delle dimissioni dell'ex esponente del Pd, giunto alla guida della Vigilanza con i voti della maggioranza. Fini però ieri è andato oltre, ponendo a Villari una sorta di aut aut. «Non vedo come non si possa non prendere atto e trarre le conseguenze da una situazione che è del tutto anomala», ha detto, ricordando che la presidenza della Vigilanza «viene per prassi assegnata a un rappresentante di gruppi dell'opposizione », di cui Villari però «non fa più parte», visto che è stato espulso dal Pd ed è iscritto al misto: «Già questo dovrebbe indurre a trarre le conseguenze », ha aggiunto Fini tornando a sollecitare le dimissioni del presidente della Commissione. Ma questa motivazione finora non ha convinto Villari. Di qui l'ipotesi della «revoca» ipotizzata da Schifani e ribadita ieri da Fini, «nelle forme che il Senato riterrà praticabili». La "sentenza" arriverà probabilmente lunedì prossimo. Schifani ha infatti annunciato che il caso Villari sarà all'ordine del giorno della Giunta per il regolamento di Palazzo Madama, che dovrà stabilire se il cambiamento di gruppo (dal Pd al Misto) abbia alterato o meno la proporzionalità della rappresentanza parlamentare in commissione di Vigilanza, come prevede il regolamento della stessa commissione. Se così fosse, Schifani potrebbe procedere alla revoca del mandato di Villari a membro della Vigilanza, facendolo automaticamente decadere dalla presidenza. Il presidente del Senato ha sottolineato la «piena sintonia » con Fini: «La nostra è un'intesa sinergica, ci si muove nell'interesse delle istituzioni. Anche la Vigilanza è un'istituzione che non può adempiere il suo mandato, stante la dichiarata assenza del gruppo del Pd e dunque dell'opposizione. Se la Giunta per il regolamento, alla quale spetta la valutazione – ha confermato Schifani – propenderà per la revocabilità, la presidenza ne prenderà atto». Villari però non si scompone. L'ex senatore del Pd ammette che le parole del presidente della Camera «aprono una fase di riflessione», ma al momento sembra intenzionato a tenersi stretta la presidenza della Vigilanza.
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Angeletti: <Bravo, ma salviamo il lavoro> (sezione: Costi dei politici) 
( da "Giorno, Il (Milano)" del 20-12-2008) 

Argomenti: Costi della politica

PRIMO PIANO pag. 3 Angeletti: «Bravo, ma salviamo il lavoro» L?INTERVISTA IL SEGRETARIO DELLA UIL di NUCCIO NATOLI ? ROMA ? «IL REGALO dell?imprenditore marchigiano è molto apprezzabile, ma è una goccia nel mare». Il segretario della Uil, Luigi Angeletti, applaude senza dimenticare che «purtroppo non cambia il quadro generale». La tredicesima senza tasse è in linea con la richiesta del sindacato. «E? vero e idealmente stringo la mano al presidente di Confindustria di Macerata. Ha dimostrato che avevamo ragione. Ma lo avevamo chiesto per tutti». Quindi non fa salti di gioia. «Se tutti gli industriali seguissero l?esempio di Ercoli sarebbe da festeggiare davvero. Ma oggi il problema del potere d?acquisto dei salari è il secondo problema». Qual è il primo? «L?occupazione». Abbandonate il tema del potere d?acquisto? «No, sappiamo che un taglio alle tasse in buona parte si trasformerebbe in maggiori consumi. Sarebbe un?azione utile, ma non sufficiente dato il momento». Non sufficiente per la perdita dei posti di lavoro? «Appunto. Per questo il sindacato insiste perché si affrontino subito il finanziamento dei fondi per la cassa integrazione, per l?assegno di disoccupazione, per i precari a cui non verranno rinnovati i contratti». Sta chiedendo interventi sugli ammortizzatori sociali? «Sì, ma sarebbe lo stesso una mossa insufficiente». Che cosa bisognerebbe fare? «Molti investimenti pubblici avviati immediatamente». Il Cipe sta dando il via libera a molti progetti. «Le delibere del Cipe non ci emozionano. Vogliamo vedere i i cantieri che si aprono». E? davvero molto pessimista sull?occupazione. «E? realismo. Sappiamo tutti che sta per arrivare una tempesta, bisogna affrettarsi ad aprire l?ombrello prima che sia tardi». Il problema sono i soldi. «I dati della guardia di finanza dimostrano che c?è un tesoro nascosto da scovare e utilizzare: l?evasione fiscale. Su questo fronte va fatto molto di più». Lotta all?evasione fiscale come panacea di tutti i mali? «Da sola non basta, va affrontato seriamente il nodo dei costi della politica». Si riferisce a quel che sta accadendo in Campania? «Non solo. Ad esempio, perché non si riducono le province?». Servirebbe una riforma costituzionale. «Per cancellarle tutte, ma ridurle della metà si potrebbe fare rapidamente». Sta dicendo che? «Con la gente che non arriva a fine mese, che forse perderà il lavoro, è moralmente inaccettabile quello a cui assistiamo». Purtroppo il potere corrompe. «Vero e allora tagliamogli le unghie, soprattutto quando è inutile o superfluo come nel caso delle province. Snelliamo le procedure perché non è un mistero che troppe autorizzazioni spingono a comportamenti criminogeni». Insomma, riduciamo le occasioni prossime al peccato? «La gente è stufa, i lavoratori sono angosciati, il futuro non è roseo, una politica davvero seria deve intervenire dando le giuste risposte prima che si scateni la tempesta».
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Tosi: <Giusto, finito il tempo degli sprechi> Bortolazzi: <Servono nuovi strumenti> (sezione: Costi dei politici) 
( da "Corriere del Veneto" del 20-12-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Corriere del Veneto - VERONA - sezione: PRIMOPIANO - data: 2008-12-20 num: - pag: 2 categoria: REDAZIONALE Le reazioni Tosi: «Giusto, finito il tempo degli sprechi» Bortolazzi: «Servono nuovi strumenti» VERONA - Un augurio «sereno». Si conclude così la cerimonia che il vescovo Giuseppe Zenti ha organizzato per il saluto di Natale ai politici: con un non casuale riferimento meteorologico visti i «tempi difficili e il cielo nuvoloso» che ci hanno accompagnato in questi giorni e che probabilmente ci aspettano in futuro. Una cerimonia in cui il tema della crisi e delle sue ripercussioni è stato ampiamente presente sia nel richiamo all'unità di intenti tra i politici dei diversi schieramenti sia nell'invito ad un ridimensionamento dei costi della politica. «Un invito a collaborare - ha detto il sindaco Flavio Tosi che siamo pronti a cogliere: se si lavora insieme, puntando tutti nella stessa direzione, è possibile uscire dagli attuali problemi ». Non solo una speranza per il sindaco Tosi che confida «nelle grandi capacità che ha la nostra gente», ma anche un esempio diretto che può venire dalla politica. «In passato - commenta - la politica è stato sinonimo di spreco e sperperi, ma è giunto il momento di cambiare non solo perché dobbiamo affrontare la crisi, ma perché l'amministrazione pubblica è chiamata ad usare i soldi che vengono dai propri cittadini e per questo deve farlo in maniera tanto più oculata». Costi della politica che la Provincia, nelle parole dell'assessore Antonio Pastorello, ha deciso di abbattere già all'inizio della legislatura. «Abbiamo sempre cercato di minimizzare i costi - sottolinea Pastorello - e non è un caso che assessori e consiglieri percepiscano il medesimo stipendio da cinque anni. Ci siamo sempre tarati sul minimo, tant'è che qualche amministratore si è anche lamentato per l'esiguità dei compensi. Siamo sempre stati virtuosi e oculati nelle spese, gli altri enti dovrebbero prendere esempio dalla Provincia scaligera». Parole che il presidente Elio Mosele ribadisce: «Confermo che per tutta la durata del mio mandato gli emolumenti sono rimasti invariati. Il nostro ente non ha mai ecceduto con i costi della politica, anzi ha attuato misure per contenerli». Eppure per Sergio Ruzzenente, capogruppo del Pd ai Palazzi scaligeri, si potrebbe fare di più: «La verità è che, viste le competenze della Provincia, sarebbero sufficienti quattro assessori invece degli attuali dodici. I costi ovviamente verrebbero abbattuti e si risparmierebbe fino a due milioni all'anno». Ad ogni modo a testimonianza di un clima politico diverso Daniele Polato, assessore comunale ai Rapporti con il Consiglio, sottolinea: «Le forze politiche, pur nel rispetto delle parti, stanno collaborando. Non è un caso che il bilancio sia stato approvato la seconda settimana di dicembre e che si sia condivisa la decisione di non tagliare i fondi per il sociale». Un modo di agire che deve continuare, sottolinea l'assessore Federico Sboarina «a prescindere dalla crisi» e che «deve tener conto dei più deboli» spiega l'ex sindaco Paolo Zanotto. Ma per il mondo della politica arriva un nuovo sprone dal presidente della Camera di Commercio Fabio Bortolazzi: «La crisi cui andiamo incontro è terribile, per questo sono necessari strumenti nuovi e assolutamente innovativi per affrontarla ». Samuele Nottegar \\ Polato Le forze politiche devono collaborare nel rispetto delle parti Al Carraro Sindaci ed esponenti politici in platea
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Il consiglio regionale taglia, ma dal 2010 (sezione: Costi dei politici) 
( da "Giornale.it, Il" del 20-12-2008) 

Argomenti: Costi della politica

n. 304 del 2008-12-20 pagina 2 Il consiglio regionale taglia, ma dal 2010 di Stefania Antonetti Approvate modifiche allo statuto che partiranno con il prossimo ciclo «Il bilancio del Consiglio Regionale della Liguria fermo a 28 milioni e 300mila euro è il più parsimonioso tra tutti i consigli regionali d'Italia». La premessa è di Giacomo Ronzitti, presidente del Consiglio Regionale che dati alla mano ha presentato ieri il bilancio di fine anno, illustrando tutte le modifiche statutarie approvate. «Abbiamo lavorato applicando il criterio del contenimento dei costi, della razionalizzazione e della congruità delle diverse voci - aggiunge Ronzitti -. Abbiamo prodotto una riforma, che io, non esito a definire strutturale senza alcuna enfatizzazione, sia in termini di assetto normativo, che in termine economico dei consiglieri e degli assessori». Questo significa che il Consiglio ha deciso di contenere le spese a partire dalla prossima legislatura, tagliando anche gli stipendi dei consiglieri regionali, così come il numero dei consiglieri stessi: quaranta contro i cinquanta attuali. Nel 2010 un consigliere regionale avrà un'indennità netta di carica e di funzione di 3.958 euro più i rimborsi spese, il cui calcolo viene modificato. Il netto varierà così da un minimo di 6.884 euro per chi vive entro 25 chilometri da Genova, fino a 8.639 euro per chi ha domicilio oltre gli ottanta chilometri. Lo stipendio viene poi ridotto (a seconda dei casi) di 697 o di 1200 euro rispetto a oggi. Verranno inoltre stabilite anche le sanzioni per i consiglieri inadempienti, non si esclude il ricorso al registro delle firme. Anche il numero degli assessori subirà una diminuzione: si passerà dai 14 attuali a dieci assessori. La modifica prevede inoltre che gli assessori esterni - che non potranno essere più di quattro, contro gli otto attuali - oggi equiparati ai consiglieri, saranno assimilati invece ai ministri non parlamentari (con il 75% dell'indennità), non godendo più di indennità di funzioni e di carica. Viene modificata anche la voce vitalizio che viene spostato da 60 a 65 anni, e il calcolo sulle indennità viene ridotto. Chi fa una sola legislatura avrà il 20%, invece del 30%; con due salirà al 40%, invece del 50% mentre con tre legislature avrà il 60% invece del 66%. Viene però aumentata del 10% l'indennità di presenza dei membri malgrado il gettone di presenza sia già stato abolito. La riforma ha ridotto anche gli organi di garanzia: restano il Corecom (Comitato regionale per le comunicazioni), la Consulta Statutaria e il Difensore Civico che accorpa le funzioni del garante dei minori e dei carcerati. © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano
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Supramonte: firmato l'accordo per il Progetto pilota (sezione: Costi dei politici) 
( da "SardegnaIndustriale.it" del 20-12-2008) 

Argomenti: Costi della politica

SardegnaIndustriale.it - News 20/12/2008 ? Supramonte: firmato l?accordo per il Progetto pilota Il Presidente della Regione, Renato Soru ha firmato ieri con i sindaci di Orgosolo, Francesco Meloni, e di Dorgali, Antonio Testone, e con il presidente dell?Ente Foreste della Sardegna, Carlo Murgia, un accordo di programma per il varo del Progetto pilota Supramonte. Vengono concessi all?Ente Foreste per trent?anni nel Supramonte ? si legge in un comunicato della Presidenza della Giunta ? 2.350 ettari in territorio di Dorgali, e 2.700 in quello di Orgosolo, con l?obiettivo comune fra Regione e amministrazioni locali, di salvaguardia del territorio che contemperi la tutela, la conservazione, il ripristino delle formazioni boschive naturali e la loro proficua utilizzazione economico-produttiva, valorizzando in questo modo la multifunzionalità dei sistemi forestali in termini di protezione, di potenzialità turistico-ricreative, culturali, produttive del territorio stesso. Il Progetto pilota del Supramonte ? spiega il comunicato ? ha il fine di regolamentare gli accessi all?area; coinvolgere gli operatori turistici locali nella gestione dei flussi turistici nel Supramonte e di diversificazione dell?offerta turistica facendo sistema tra gli operatori; favorire l?aumento delle capacità imprenditoriali delle imprese presenti nel territorio attraverso la formazione qualificata e l?incontro con esperienze imprenditoriali significative del turismo verde di altre regioni, finalizzato ad acquisire una maggiore consapevolezza delle potenzialità del proprio territorio; individuare le linee guida per un piano di marketing territoriale volto alla promozione della fruizione turistica del Supramonte attraverso gli operatori locali, nonché delle produzioni locali di qualità, mediante affermazione del logo ?Supramonte? e del marchio ?Gambale?; promuovere azioni di gestione e conservazione del patrimonio di biodiversità anche attraverso interventi di ripristino e rinaturalizzazione ambientale; promuovere la diffusione di microfiliere locali per l?utilizzo razionale delle biomasse allo scopo di produrre energia (es. diffusione di caldaie ad alta efficienza alimentare a pellets producibili con utilizzo di biomasse di filiere corte). Per la gestione del Progetto pilota di sviluppo riguardante l?intera area del Supramonte ? informa ancora la nota regionale ? è istituito il Comitato di gestione composto dal Presidente dell?Ente Foreste della Sardegna e dai Sindaci dei comuni di Dorgali e Orgosolo. Ai membri del Comitato di gestione non compete alcuna indennità o gettone di presenza. I compiti e le funzioni del Comitato di gestione saranno oggetto di successivo regolamento redatto sulla base della concertazione tra i comuni e l?Ente Foreste della Sardegna
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Si rischia un Natale sommersi dai rifiuti naccio (sezione: Costi dei politici) 
( da "Sicilia, La" del 20-12-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Si rischia un Natale sommersi dai rifiuti naccio @@I Comuni non pagano e la Dedalo ha difficoltà a dare gli stipendi: la situazione rischia di diventare drammatica Palma di Montechiaro. I consiglieri comunali palmesi si sono garantiti il terzo gettone di presenza (quasi 70 euro a seduta) poiché nella seduta di aggiornamento di giovedì sera, dopo che quella di mercoledì si era sciolta per l'improvvisa mancanza in aula del numero legale. Uno spettacolo inammissibile, indecoroso e mortificante quello di vedere i punti inseriti all'ordine del giorno dei lavori spalmati in più sedute. Giovedì sera i rappresentanti del popolo si sono limitati ad ascoltare le risposte del sindaco Rosario Gallo a 3 interrogazioni presentate dal centrodestra e ad approvare 2 argomenti, decidendo, prima della trattazione sul pagamento di alcuni debiti fuori bilancio di fare saltare il numero legale, costringendo il presidente Calogero Alotto a rinviare tutto all'8 gennaio del 2009. I consiglieri comunali presenti in aula hanno quindi approvato solo tre punti. In particolare, dopo che è stato votato lo spostamento dell'ordine dei lavori, è stato approvato un piano di lottizzazione che tre ditte locali potranno realizzare in un vasto appezzamento di terreno sito in località Orti sulla variante al centro abitato della Statale 115 e finalmente il piano di razionalizzazione e risistemazione della rete di distribuzione degli impianti di carburante per autotrazione. Con questo adempimento la ditta dei fratelli Taibi che gestisce il rifornimento di benzina dell'Agip in piazza Domenico Provenzani, di fronte al settecentesco monastero del SS Rosario dove dimorano le suore benedettine di clausura, potrà iniziare le procedure per il trasferimento dell'impianto in viale Carlo Marx, all'altezza del vecchio bivio per Marina di Palma e chiedere anche la concessione edilizia per realizzare il progetto che prevede anche la realizzazione di un bar. È stato votato anche un ordine del giorno affinché nella Finanziaria statale vengano inserite le provvidenze in favore delle aziende agricole disastrate. E a proposito di agricoltura alle ore 17 di oggi si svolgerà un convegno sul tema «Famiglie e agricoltura di fronte alla crisi». Interverranno nell'aula consiliare del Palazzo degli Scolopi tra gli altri il sindaco Rosario Gallo con l'assessore Rosalia Attardo, l'ex sindaco di Vittoria on. Francesco Aiello, il deputato Giovanni Panepinto e l'assessore provinciale Settimio Cantone. Concluderà i lavori il senatore Giuseppe Lumia, componente la Commissione nazionale antimafia. FILIPPO BELLIA
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PARCHEGGIO DI LAMBIOI (sezione: Costi dei politici) 
( da "Gazzettino, Il (Belluno)" del 20-12-2008) 

Argomenti: Costi della politica

PARCHEGGIO DI LAMBIOI Il sistema di pagamento del parcheggio di Lambioi mostra i segni del tempo. Due sere fa, gli automobilisti in uscita dalla struttura hanno trovato la sorpresa di poter uscire gratuitamente. Il sistema a gettone non funzionava. Ieri la Mobel è corsa ai ripari, facendo pagare il gettone di presenza nel mega park agli sportelli all'entrata delle scale mobili. Colpa della tecnologia ormai obsoleta: è andata in tilt costringendo i tecnici della manutenzione a caricarsi in auto il server per portarlo ad aggiustare. «Gli anni si fanno sentire spiega Jacopo Savasta, presidente uscente della società Mobel che gestisce l'impianto di Lamboi il parcheggio è stato inaugurato nel 1998 e oggi la tecnologia è cambiata. Per alcune parti non ci sono più neppure i pezzi di ricambio». La Mobel aveva già pensato ad un nuovo sistema di gestione. «A fine estate avevamo pronte le ipotesi di soluzione, saremmo stati in grado di contattare prima della fine dell'anno alcune ditte per il nuovo impianto. Ma il consiglio di amministrazione di Mobel ha preferito attendere la prevista fusione tra le due società partecipate del Comune, Mobel e Multbel e la nascita della Bellunum Srl». Il progetto resta quindi nel cassetto, in attesa della nuova società. L'idea è arrivare ad un sistema di pagamento a scontrino invece che a gettone, digitalizzando la rete dei collegamenti e cambiando le postazioni di accesso al parcheggio. Innovazione che interesserà Lambioi, ma anche il parcheggio Metropolis della stazione e che prevede telecamere per la videosorveglianza. Il costo dell'operazione dovrebbe essere di 155mila euro, più Iva, da ammortizzare in cinque anni: 30mila euro l'anno. «Oggi per la sola manutenzione spendiamo circa 23mila euro spiega Savasta con poche migliaia di euro in più si potrebbe avere un impianto nuovo. La divisione dei lavori in tre settori, Lambioi, stazione e manutenzione ci salverebbe anche dall'obbligo di andare ad una gara europea».Maurizio Dorigo
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